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discussa al 


congresso 


di 


REGGIO EMILIA, 11 sera ;febbraio, o di marzo noi saremmo in una con- 
n convegno delle frazioni di concentrazio- dizione di cose disastrosa. La fronteggerento 
he si è iniziato ieri mattina alle 10, nella noi meglio di un Governo borghese? Evidente- 
sala dello adunanze del Consiglio comunale mente la fronteggeremmo, meglio ‘noi, per 
della città. Brano presenti oltre 300 PAppre- l'autorità che abbiamo ancora sulle masse e 
sentanti di \sezioni socialiste 0 frazioni che ci satà mantenuta se noi, mentre le chia 
di minoranza, como pure erano rappresen- meremo al sacrificio in altri campi, le guide- 
tate tutte le regioni d’ Italia. Moltissime le remmo a grandi conquiste. Certamente per 
oni pervenute anche da lontani centri fare ciò, bisogna che anche abbiamo un pro- 
dell’Italia meridionale: Il convegno accla- Sramma positivo da opporre a quello dei co- 
ma a presidenti il sindaco di Milano, avv. tnunisti; dunque bisogna andare al putere, 
Caldara, Nullo Baldini e l'on. Tiraboschi. Mi si chiede in che moda faremmo, e coloro 
L’avv. Caldara assumo la presidenza’ per chs hanno seguito la vita parlamentare degli 
primo, fra uno serosciante applauso. " imi tempi sanno quanto sono state nume- 
L'importanza del congresso \&i Reggio E- rosa lo occasioni in cui; se il Partito non a- 
milia appare veramente grande da questa yvesso avuto dietro di sò un Avanti! sabotato 
prima seduta, nella quale tre poderosi e re, una direzione scettica, e una Confecera- 
coraggiosi discorsi si sono uditi, fra glî ap- zione del Lavoro dubbiosa»; ma con l’entu- 
Dina ed il consenso di tutti î convenuti. siasmo e la collaborazione di tutti gli ovgani 
ira. parso qualche giorno fa che. per labi- dol proletariato, la conquista del potere sa- 
lità tattica ‘del Serrati, Ia questione so- rebbe stata cosù facile, 
Stanzinle delle tendenze dovesse essere asso- Anzitutto potremmo fare una cosa: la ri 
pita dietro l'olocausto di qualche nome dei voruzione agraria in Italia, rivoluzione che è | 
Più autorevoli della tendenza di destra, ma matura, come dimo i grandiosi fatti di 
l'insurrezione che è partita del convegno, ossupazione dei feudi. Noi siamo, del resto, 
manifesta il fermo proposito di battersi, per- alla vigilia di un urto generale tra i proprie- 
chè Una simile iniquità, che non giovereb- tari ed i lavoratori, nel campo agricolo, ur- 
bo, nè al Partito, nè a risolvere le tendenze, to che porterà al soddisfacimento della sete 
sla impedita, 3 di terra dei contadini italiani; come sareb- 
Mazzoni, Modigliani e Dagoni hanno det- he il solo capace di costringere i capitalisti, 
to chiaramente, appoggiati dal consenso del- ‘quali fanno ora emigrare le ricchezze, a dar 


lioni e milioni di operai diseceupati? Vo: 
compagni della direzione del Partito, avete 
il diritto di distruggere in un momento ciò 
che noi, con antico e continuo lavoro, abbia- 
mo costruito? Voi avete di fronte a Mosca 
degli impegni e dovete assolverli. La situa 
zione economica peggiorerà sempre più e Je 
masse vi porgeranno la mano, o andranno 
con Malatesta, In questi mesi:che abbianio 
dinanzi noi dobbiamo illuminare il prolet 
riato stilla vera situazione, perchè non ven 
ga ciecamente trascinato! al disastro. 

Vi è ora la questione dell’: 
re. Su questo dovremo parlare chi? enti 
o noi ci prendiamo la responsabilità di dire 
al Paésa che siamo pronti ad assumere 
potere con tutto lo responsabilità, o anc 
mo im piazza, come vuole la direzione del 
Partito, Le mezze misure non vanno più. 
Porsonalmonte io sono per la prima tesì, si- 
curo che se sì vorrà, °si potrà, dopo avere 
superato Île prime inevitabili difficoltà, com 
piere un’opera di Governo, opera fav vole 
alle classi lavoratrici, opera, cioè, veramente 
socialista. 

Prende infine la parola Baldesi, che so- 
stiene che da Mosca non è venuto alcun or 
dine di espulsione di persone. 
— egli dice — si è voluto indicare 
tendenze e dei pensieri, e non colpire 


esa al pote | 


f 4 » 
e lre i metodi della 


etici. Andare verso la mèta, dare alle 
massa una vibrazione sentimentale, anche se 
non si riesca a smuoverla dai snoi sistemi © 
dalle sue dottrine. 

Le prediche evangeliche, dopo lo spirito di 
violenza che si è irradiato nei trascorsi anni, 
sono difficili più che mai, tanto più. mentre 
esistono due correnti di suggestione violen- 
ta, di rivoluzione da ‘una parte, di reazio 
ne dall'altra. Parigi e Mosca. Parigi è il 
senso reazionario dell’ Puropa, l'ostacolo alla 
pace, il movimento antirivoluzionario. Mosca 
è il principio contrario, è il senso di tutte le 
ribellioni del mondo. contro la pace di Ver 
saglia, è pure una guerra, illa guerra della 
rivoluzione, che ha anche il diritto sacrosant- 
to di salvare se stessa. 

Rende omaggio alla rivoluzione russa 
e l'accetta in blocco, interpretandone l'epo- 
pesa della essenza, ma avverte che ai 
| social li nori è necessario fare ciò 
[che si è fatto in Russia, perchè per giunge- 
| re al socialismo non occorre servirsi di mez- 
zi violenti. 

i Nega 
{ aporre del 
crede di difendere il suo diritto 


Governo di Mosca il diritto di di- 
a vita del proletariato italiano, e 
li sceglie 
rivoluzione italiana. con 
ciò, egli dice, noi aiuteremo quella russa. 
L'on. Treves quindi conclude: Noi non ab- 
| biamo mai escluso di poter andare al potere 
| prima che il socialismo sia maturo. In caso 
[ contrario, moi 


Adriatico 


Continuano i commenti sulla ev 
transigenza o intransigenza jugoslav. 
ichi si dice informato che ugoslavi siano 
|ora molto più ben disposti a trattare che & 


Pallanza, Secondo una voce che corre insi. 
a negli ambienti diplomatici, i 
jugoslavi consentirebbero a lasciarci la fron 
tiera delle Alpi Giulie; ma dal Nevoso noi 
dovremmo +irare una linea fino al Monte 
Maggiore è così il 


retto di Volosca re 
sterebbe fuori dei mostri confini, Fiume sa- 
rebbe circondata dai jugoslavi, 4 dichiarata 
indipendente nell’ambito del suo «corpu 
separatum», ma sottoposta al controllo della 
Società delle Nazioni; la Dalme passe 
rebbe tutta alla Jugoslavia. 
Albania e Montenegro 

Queste sarebbero le concessioni che il Go- 
verno di Belgrado sarebbe disposto a farci 
dice il Giornale d'Italia ene con questa 
sistemazione, la frontiera orientale offrirebbe 
un pericoloso varco al nemico fra il Nevoso 
ed il Monte Maggiore, inoltre Fiume sarebbe 


fi 


soffocata dagli slavi e dal capitaitismo inter-| 


nazionale e, finalmente, andrebbe tragic» 
mente perduta, con la Dalmazia, .n sicurezza 
dell'Adriatico, Sarebbe questa, danque, una 
pessima sistemazione. 

Ma i jugoslavi affacciano un’altra pretesa, 
e; cioè, che nelle trattative con '’Italia no 
si tocchino le! questioni del Montenegro e 
dell'Albania, riservandole al Consiglio Su- 
premo. dell'Intesa, il quale se ne laverebbo 
le mani, lasciando ai jugoslavi libertà di 
annettersi il Montenegro e l'Albania setten- 
trionale. si domanderebbe, - insomma, di 


la mozione dei rappresentanti della Con- 
federazione Generale del Lavoro, che non 


dui. E ni massimalisti, se ci batt su 
questo terreno, noi contrapporremo idea ad 
idea, programma a programma. Pr in 
dea, pros Ta Prende in 


le alla comunità nel più breve tempo possibi- 


i VERS: 3 8 situazione a italiana 6 
ie, come potrebbe tentare di risolvere #1 pro-| ©58M9 la situazione economica italiana e si 


associa a quanto ha detto l'on. Dugoni. 


à la depre- chiudere un'occhio sullo scempio della libertà 
hiamo. Non andremo mai al potere pet montenegrina ed albanese. Date queste in- 
servizio alla borghesia. Abbiamo ‘un tenzioni dei nostri vicini, pare assai difficile 


qu poi 


permettono nessuna designazione di indegni- biema della produzione sul terreno, non del 
tà per dei vecchi compagni. Dai loro distor- protezionismo, ma dell'avviamento del com- 
si è da quello di Turati, specialmente, sono mercio e dell'industria, 

ancora partite affermazioni chiare ed espli- Ma vi è una cosa che noi siamo in grado di 
cite contro 1° indirizzo attuale del ‘Partito fire — conclude l'oratore — ed è quel a di 
e per la prima yolta si è affermato senza r'strvere il problema internazionale, rompen-| 


Teticenze che in questo modo si porta il 4 
paese alla rovina, 


Una mozione Baldesi-D'Aragona 


o decisamente i patti stretti coi Governii 
borghesi, spezzando tutta una tradizione e- 
conomica e politica. Questo programma dob- 


3, perso vi è sempre qualche dittatura in 
i PR to, non vi sarebbe ragione alcuna che il 
fe \Broletariato Tinunziasse. aprioristicamente 
To) Tad attuare la propria, quando la difesa del 
a ‘la rivoluzione lo richiedesse; 

‘sarebbe &ravo errore il volere prescrivere 


dalia 
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@ Î ‘eve scadenza. La frazione di concentrazio- 

(né sostiene che la rivoluzione in Italia, nek 

lla forma violenta 6 distraggitrice, consi. 

i ‘’ferata dagli estremisti nell’immediata for- 

x igizione di un ordine sovietistico, tipo rus- 

; , sia, destinata a crollare a breve scaden- 


biamo avere il coraggio di esporlo in modo 
aperte e vivace, perchè se l’azione ‘nostra 
non sarà tale, ma sarà come è stata finora 
scialba ed incerta, noi non riusciremo a tra- 
scinare la ‘massa, ma spingeremo il prole- 
tatiato in braccio al massimalismo,; cioè alla 
fame, alla miseria, al regresso». 


La base della discussione è stata posta 
da ‘una mozione Baldesi-D'Aragona, nella 
quale si dichiara che «ogni sforzo dere es- 
Sere compiuto a che la compagine del Par 
tito non ‘venga turbata dalle scissioni, tan- 
to peggiori se provocate da sconfessioni per- 
tonali che non trovino la loro ragione di 
essere in, diversità sostanziale nei principi 
fondamentali del socialismo, perchè oltremo- 
do. pericolose e dannose in questo momento 
per il divenire della rivoluzione proletaria, 
La diversità di valutazione nel periodo sto- 
rico che attraversiamo, non devo essere suf- 
ficiente motivo di divisione .di forze. 
coesistenza di scuole socialiste, che sono q 
Sempre esistite nel Partito, come ha consen: ;l sccialismo, la realtà socialista, Dobbiamo 
tito il formidabile sviluppo nel passato, per- tutti volere, e tutti la vogliamo, l’unità del 
| metterà una fraterna collaborazione della Partito. Ma per avere l'unità del Partito, bi- 

frazioni di concentrazione e ciò nulla pre- sugna che esista un partito. Quando i par 

giudica il divenire storico del socialismo e titi:sono più di uno, non ci si può illudere 
dei mezzi da impiegare per il suo definiti- di ottenere l’unità, Il dire che si consente la 
vo trionfo. La dittatura del ‘proletariato, libertà di pensiero, purchè conciliata con la 
intesa nel senso marxista, di una necessità disciplina  nell’azione, significa. coprire con 
imposta da speciali situazioni, 6 non come MMA frase ingegnosa la realtà \insoppromibi- 
‘| tna necessità programmatica, non viene no- 1° Il dualismo non si sana con 1 acquiescenza 


A + niet s inante a 1 
gata dalle frazioni di concentrazione, Nel al, metodo predom mante, quando l’ina ne 
alla quale Cl SI condanna per non essere 1m- 


disciplinati diventa cooperazione ed ausilio 
ad un’opera. che si giudica errata. Trovo un 
egno di questa situazione equivoca nelle stes- 
+ se dichiarazioni. pubblicate. stamane dal 
lei chiedesse; ma tale dit. PAvanti! sullo cose di Russia. Intendiamoci 
gi Lon deve, nè può essere modellata |hno: rivoluzione russa come fatto storico 

r tutti i paesi su quella di ‘uno solo, Ebbi l'onore di 


Il discorso di Filippo Turati 


Salutato da una grande dimostrazione, ha 
ouindi la parola l'on. Turati. Egli accetta la 
mozione d'Aragona. «Dopo il discorso Modi 
gliani, egli dice, non vi sono più casì'perso- 
Ta Deli. Ciò che vale è stabilire l'accordo nel- 

1; l'indirizzo del movimento socialista, vale a 
iro constatare che noî siamo... noi, cioè 


e|mendiale è fuorì questione. 
sa'utarla alla Camera quando essa si affermò 
come forza demolitrice delle antichi» orga- 
nizzazioni, coma promessa di ordmamenti 
nucvi di pace e di giustizia. Altro, però, è.ora 


| popoli democraticamente sviluppati ed in- 
Aisofferenti di autoritarismo, leggi o sistemi 
| ili e necessari per altre nazioni: 


«La (frazione di concentrazione non con-|'i 


discussione, in quanto si tratta di. g'udi- 


dr di tutti gli organismi politico-sindaca. Capacità e l'immaturnità proletaria. Tutto ciò 


Ù 
Labama l'uso della. violenza e dei mezzi ille-'care metodi e costumi, forme di aziino che 
‘gali nella lotta di classe è per la conquista Costituirebbero e costituiscono infatti un re- 
‘el potere politico. presso, Se siamo di ciò convinti, dobbiamo 
ba frazone di concentrazione ritiene che ticondurei alla osservanza delle leggi «ono- 
tutto il mondo sia entrato nel periodo rivo- Miele fondamentali. 
‘Wluzionario, dal momento che la guerra ca- __ A Bologna, per aver detto ciò che ora sulla 
l'pitalistica si mostrò impotente a risolvere Russia dicono tutti, fui quasi lapidato, Dob- 
‘terribili problemi che la guerra ‘stessa aye- diamo, dunque, avere il coraggio di dire ciò 
iva posti; ma sarebbe puerile asserire che Che pensiamo di tutti 6 su tutto. Le transa- 
ibalo periodo rivoluzionario sia. giunto nella zìom che accettiamo. per amore {li pace, 0, 
anse più acuta in tutto il mondo e che Ja Per calcolo opportunista, ci vincolano sempre 
ssibilità di sconvolgimenti nei paesi cg- D'ù ad una condotta che; presto o tardi, ci 
Pitalistici più ricchi sia ‘da prevedere n travolgerà. E noi ci lascieremo travolgere, 
] pienamente convinti della rovina che questa| 
acquiescenza arreca al proletariato ed al Pae- 
se. E col Paese sarà tutta una civiltà che ve- 
dremo precipitare verso un medio evo econo- 
ico, pa ci porterà a tempi ormai superati, 
dove rion troveremo più le condizioni econo- | 
miche di ‘sviluppo capitalistico, chie sono, nel. 
la concezione rigidamente marxista, una pre- 
À di h capace di mossa necessaria al socialismo. | 
iutarla durante l'immancabile periodo di Segno di questo fatto tremendo, l’ottitore | 
Tecipitazione ecomomica. La, frazione. di ravvisa in quelli esperimenti democratici o | 
oncentrazione ritiene che, presentandosene cooperativisti per ei i Bondi; gli Agnelli vo- 
Paccasione, il Partito non debba rinunziaro gliono caricare sulle maestranze la gestione | 
alla presa di possesso del potero politico nel-. della aziende industriali in regime capitali: | 
la forma consentita dal momento e dalla St.co. Nessun dubbio che si mira a far falli-| 
ituazione internazionale, valendosi . delln re degli esperimenti per mettere in luce Vin 


‘za senza l'azione concomitante del proleta- 
ato di qualche paese più ricco, 


i 


è la rovina .ed il discredito, non del bolsceri- 
smo, ma del socialismo. Lo stesso. controllo 
sulle fabbriche, inteso come mezzo di perpe- 
tuo conflitto, può riuscire d'’intralcio alla at-| 
i tività industriale, anzichè assurgere a vigi- 
:lenza, che renda consapevole l'operaio delle | 
lezgi che governano la produzione. | 
l'oratore riconosce che il Partito socialista | 


tito ed in completa indipendenza da qual 
siasi Partito, 0 fraziono democratica della 
" borghesia, 

La frazione di concentrazione Socialista 
impegna i propri aderenti a sostenere: que. 
sto deliberazioni nelle assemblee di sezio- 
ni e al prossimo congresso nazionale», potrebbe essere in questo LR Ri 

igliani Î cmiltà e salvezza, in quanto potre miglio- 

# Modigliani ‘e, la conquista ia Baio rare la disciplina Sitia rialzare il cre- 
Diversi punti di questa mozione sona sta. dito all’interno e all’estero, ma dovrebbe o- 
ti illustrati dagli oratori, primo‘ fra tutti sure la smobilitazione deeli animi e della foi. 
l’on. Modigliani, che è subito entrato nel vi. la. rendendoli coscienti della situazione nella. 
vo della; questione; | quale si trova il Paese, Il feticcio, della Ter-| 
- «La mozione Baldesi — egli ha detto — con' za Internazionale deve essere discusso. Si 
| qualche modificazione si presenta come ae- deve affermare che un recime, un metodo, |! 


6 î ii CE i è hu ttivo e perciò solo 
| cettabile da tutt oressisti. Su un pun. Ul sistema è buono o crt 
to solo bisogna ISTE cn accordo, ed è acsettarlo 0 respingerlo. bisogna parlar sem-| 


Li che agiscono in pieno accordo col Par. 


La seconda giornata 


REGGIO EMILIA, 11, notte. 

Nella seconda giornata, il congresso centr 
sta ha portato alla discussione più alti; am- 
pii e profondi problemi. Presiede Baldini. I 
presenti sono circa 350. Mondolti chiede che 
i congressisti non sì separino seriza avere vo- 
tato, e si approva .la proposta. 
getti vorrebbe associarsi all'ordine di idee 
di Baldesi, e rinunziare alla parola. Deside- 
ra, però, che la mozione sia modificata per 
quanto si riferisce all'adesione del Partito 


alla Terza Internazionale, di cui non è pa-! 


rola nella relazione stessa. E° impossibile la 
adesione alla Terza Internazionale, ciò che 
sarebbe interpretato come un’aperta scon- 
fessione alla rivoluzione russa. Nella mozio- 
ne Baldesi potrebbe essere inclusa quella 
parte dell'ordine del giorno dei centristi bo- 
lognesi, che si riferisce appunto all'adesione 
alla Terza Internazionale, 

Azimonti dieé: «Noi siamo stati proposti 
per l’espulsione, non tanto per volontà di 
Mosca, ma, invece, per quella della direzio 
ne del Partito, Più che Mosca, sono i ne 
stri che vogliono mandarci via, e sono an- 
dati a Mosca a chiederlo. Noi vogliamo fare 
della propaganda e dimostrare che non siamo 
fuori del socialismo. Se gli altri non-credono 
di lavorare con noi, se ne vadano, ma noi 
vogliamo rimanere nel Partito. 


Una vibrata difesa dell'en. Turati 


L'on. Mazzoni pronunzia uno dei suoi di- 
scorsì pieni di pascionè che fanno balzare in 
piedi l’intera assemblea cho acclama com- 
mossa: Noi siamo dei defunti, noi -— così in- 
comincia — abbiamo, invece, un antico ani 
mo da fare prevalere e che prevarrà. C'è 
un: grande bagaglio di idee in cni siamo 
d'accordo moi di questo convegno, e la mo- 
zione Baldesi le rias 
alla Terza Intetnazionale con leggerezza tut- 
ta italiana, ma da es mo one 
stamente ritrarci. Il dissenso fr 
massimalisti riceve rilievo da un dis 
chiamerò cronologico: quando si fa questa 
rivoluzione? Oggi o domani? In Italia si 
dispata tra quelli che vogliono farla subito, 
ed i centristi che vedono nolia rivoluzione 
un fatto evolutivo di trasformazione quoti- 
diana. Non è yero che noi forniamo armi agli 
avversari: potremmo anzi citare l'atteggia- 
mento e l'esempio di parecchi compagni del- 
l’altra sponda; il Graziadei, ad esempio, che, 
dichiarata la guerra, faceva conoscere il suo 
dissenso con un atteggiamento favorevole al 
l'intervento dell’Italia in guerra. Se si deve 
essero severi, lo si dev Te con tutti, © 
non soltanto con Filippo Turati. Il massima- 
lismo viene propugnato dal Graziadei, che 
ha, però, la furberia ‘di farci sapere che la 
rivoluzione si farà quando si potrà, e quan- 
do saremmo sicuri che diventi internaziona- 
es Con questi espedienti dilatori, siamo rivo- 
luzionari anche noi, perchè nel senso gradua- 
istico della rivoluzione, nessuna opera è più 
rivoluzionaria di quella che noi. andiamo 
compiendo. 

ll Mazzoni sostiene il dovere di disperdere 
ogni illusione sul miracolismo che illude 
tanta gente, ed ha parole veementi contro _,a 
contlotta della redazione dell’Avanti! di To 
rino, che — egli dice — agredisce con trivia- 
lità è con turpitudini, non superate neanche 
dai nostri più ‘spregevoli avversari. 

Il Mazzoni quindi fa un accenno alla per 
secuzione di-cni è vittima da tanti anni F- 
lippo Turati, del'quale fa l’apologia, dicendo, 
che egli è la figura più disciplinata ‘e la_più 
fanciullescamente innamorata del suo Par 
tito, di cui sopporta il controllo più rigoroso 
del suo pensiero, di Filippo Turati che r- 
nunzia ad onori ed a tutte le asddisfazioni, 
pur di rimanere ossequiente agli ordini che 
gli vengono da womini infinitamente inferiori 
aclui dal punto di vista intellettuale. Oh: 
dire del tentativo di processarlo e di con. 
dannarloP. «O signori inquisitori grida 
Mazzoni con foga impetuosa + noi ascolt> 
remo: le vostre requisitorie, quando potret* 
raggiungere la nostra grandezza morale». 

Tutto il convegno scoppia in una forte ova: 
zione per Filippo Turati, il quale è visibi! 
mente commosso. La seduta è rinviata s' 
pomeriggio. 


Parla l'on. Treves 


L'on. Tar! 


ume. Abbiamo aderito | 


a noi ed i 
ssidio che | Prima e la seconda decade del prossimo; 


pito difficile e per questo ci occorre au- 
stetità e consapevolezza delle grandi diffi 
coltà, che dobbiamo superare, Con questo 
| spirito aderisco ai concetti esposti dalla mo- 
I zione Baldesi, per quanto io consiglierei di 
togliere dalla sua mozione la formula che 
‘concerne la dittatura del proletariato. 


Pino all'oro di andare. in macchina, non 
Ici era giunta — per le difficoltà della linea 
telefonica — la fine del resoconto della se 
duta pomeridiana del congresso: la daremo 


i nel Piccolo della sera, 


linove scoperte nello scandalo del pecorino 
ROMA, 11, sera 


| Ja vasta trama di intrighi e Ji malversa- 
zioni dello scandalo del pecorino, si viene ci 
ora in ora concretando. Oggi un nuovo caso, 
‘che ha destato non poca impressione, è quello 
idi Giovanni Prosperi, consigliere d’ammini 
strazione della Società romana del formag- 
' gio pecorino, Il giorno 5 corrente il giudi 
istruttore che si occupa della faccenda, su 
‘richiesta del Procuratore del Re, spiccò man- 
dato di cattura contro il Prosperi, per acca 
parramento e .vendita di generi alimentari 
al disopra del calmiere. Un commissario d' 
PR. corse con i suoi agenti in casa del 
Prosperi, ma non vi trovò che la cameriera, 
la quale gli disse che il signor Prosperi era 
assente da Roma. Il funzionario si reed al- 
lora cal magazzino in via! della Corda, 
sequestrò 2000 prosciutti di montagna 
dentemente importati. Intanto la poliz 
o le ricerche del Prosperi che è 
latitante, 


L’arruolamento della classe 1901 
4 ROMA, 11; sera 


Secondo informazioni dell’Idea Nazionale, 
e operazioni di arruolamento della classe 
{1901 comincieranno subito dopo chie saran 
| terminate le operazioni di leva, e cioè fra la 


novembre. 

In seguito ad accordi intervenuti 
i ‘o della Guerra e quello della Pubblica 
Istruzione, si è disposto che anche gli uffi- 
iali studenti inscritti ai corsi di perfeziona- 
mento per i licenziati delle scuole normali, 
se ne facciano domanda, debbano essere in- 
viati in congedo temporaneo, con le modalità 
anale a quelle indicate per pli student 
universitari delle classi 1897 e 1898. 


| Primi risultati delle elezioni amministrativo 
in provincia di lidine 
UDINE, 11 sora 


..b.) A tarda ora non si conoscevano de- 

i risultati delle elezioni nei mandamen- 
ridale, S, Daniele e Maniago, 

Ecco i risultati degti altri mandamenti: 
Per le elezioni provinciali si è affermata ad 
Ampezzo la vittoria del candidato combat- 
tente Trucco contro il candidato socialista 
Celia. Si nota che il mandamento di Ampez: 
zo aveva dato la prevalenza al socialista ed 
era la roccaforte dell'on. Piemonte. 

Nel mandamento di Latisana nelle eiezio- 
ui provinciali si è affermata la lista popclare 
con 250 voti di maggioranza, su quella secia- 
sta. Sono entrati a.far parte del Consiglio 
l'on. Fantoni e l'organizzatore Ceccutin, Nel 
mandamento di Maniago pare in prevalenza 
la lista dei combattenti; solo in un Comune 
hanno vinto i socialisti, A Cividale la vitto 
tia è arrisa aì popolari ed alla lista riformista. 
In complesso i socialisti ebbero minori yvo- 
ti di quelli riportati nelle elezioni politiche. 
Conquistarono tre Comuni i socialisti è sei i 
pcepolari, i rimanenti rimasero tutti al bloe- 
co delle forze liberali. 1 comuni di Cividale è 
di Latisana furono conquistati dai popolari. 


i Un omaggio belga el Sf.o fanteria 
È VENEZIA, 11, sera 


Questa mattina, alle 10 e mezza, nel cor- 
tile del Palazzo Ducale, S. P. il ministro 
del Belgio Destrée, ha consegnato ad una rap- 
presentanza. del 51,0 fanteria una bandiera 
| belga confezionata e ricamata dalle donne bel- 


fra. il 


che le trattative tra f 
Trumbic possano arrivare ad una conclus'o- 


ne, e negli stessi nostri ambienti diplomatici | 


— dice di sapere il Giornale d'Italia — sì è 
alquanto scettici. c 
L'Informatore della Stampg pubblica che 


negli ambienti militaristi e fascisti va syol-| 


gendosi un lavorio atto ad accreditare la voce 
di una azione jugoslava contro Fiume e la 
Dalmazia, che coinciderebbe con l'inizio delle 
trattative. Si afferma che l’azione sarebba 
fatta: da volontari jugoslavi, all'infuori de! 
Governo responsabile. I fascisti pongono la 
notizia in relazione col proposito di D’An- 
nunzio. di tentare un'azione dimostrativa, 
che dovrebbe eoincidere con un mutamento 
di Governo in Italia! 


Critiche dell'organo nazionalista 


Amari commenti si fanno alla smentita 
che viene da Belgrado, dell’inclusione dei 
circondari di Fiume; dell'Istria, di Gorizia, 
di Zara e Sebenico, nella legge elettorale. 
jugoslava per la Costituente. Ebbene, che 
cosa fa il Governo di Giolitti? -— si chiede 
VIdea Nazionale. «Ignora, finge d’ignorare, 
non si rende conto, o non vuole rendersi 
conto del valore della legge, e ammette di 
voler riprendere le conversazioni di Pallanza? 
E? nel triste silenzio ufficioso di questi gior- 
ni, dopo una successione di bulbettanti c 
menzognere smentite, mentre Ufficio stam- 
pa di Belgrado pone bene in chiaro che il 
| sig. Trumbic è stato invitato a 1:cominciare 
il discorso interrotto il 10 maggio, quando 
l'Agenzia Stefani sì fa docile trasmettitri- 
ce, per consolazione dei miserabili rinuncia- 
tarì italiani, del beffardo comunicato uffi 
cioso del Ministero del sig. ‘Trumbie. Ora, 
per non ammettere ancora che il Governo 
italiano sia il complice di questa beffa, no: 
idobbiamo pretendere di sapere che cosa pens. 
esso di questa legge, la cui esistenza non è 
più contestata». 

«Se il Governo dell'on, Giolitti — continua 
il giornale — non confondesse la senile igno-| 
ranza del suo capo con i propositi iniqui della 
i setta dei rinunciatari 
| quidatrici dei disfattisti che hanno bisogno 
di mutilare la vittoria per cercare ‘alibi 


e con le volonsa li- 


alla loro azione distruttrice, e se il Governo 
pensasse qualche cosa di logico, di dignitoso, 
di nazionale ed, anche, d'’opportuno, dovreb- 
he considerare la legge del 8 settembre come 


I 
| l'argomento irrefutabile, definitivo, per di- 
| 


mostrare, in Italia e fuori, come la respon- 
sabilità di una situazione irregolare adria- 
tica, sia tutta e soltanto dei jugoslavi». 


L'on. Sforza rimane a Roma | 
ROMA, 11, sera 


Contrariamente a quanto. pubblicato, 
ministro degli Esteri, on. Sforza, non è par 
tito per Torino. Anzi stamane ha conferito 


con l’incaricato. d'affari inglese. 
00 


Minacce bolsceviche contro î'india 
ATENE, 10 (vit.). 

(y.) La stampa di Costantinopoli si occu- 
pa da alcuni giorni della possibilità di una 
alleanza fra la Turchia e la Grecia. Il gior 
nale turco Alemdar, organo che spesse volte 
rispecchia le ideo del Governo ottomano, 
commentando queste voci, fra altro serive: 
«Un’alleanza fra la Turchia e la Grecia è 
dettata dagli interessi reciproci dei due pae 
si. La ribellione dell'Anatolia, insurrezione 
I kemalista, non costituiscono che dei punti 
di dettaglio. Ora noi lo ripetiamo: la Gre- 
cia ha interesse alla conclusione di questa al 
Teanza, nel medesimo grado di noi». 

Le notizie, secondo le quali le truppe an- 
glo-elleniche del settore di Ada-Bazar sareh- 
bero «avanzate al di là di questa città, si 


no il carattere di un’offensiva generale, ma 
tendono solamente, a quanto afserma il' Co- 
| mando supremo greco, a epurare la regione 
‘dalle bande kemaliste che l’infestano. 

| Il comandante militare inglese di Costanti 
nopoli ha vietato la partenza per Teheran 
di Feizi Bey, nuovo ambasciatore turco pres- 


il conte Sforza el 


I 


’ 4 * A 
per l'avvenuta annessione all'Italia 
TRENTO, 11, sera 
ta solennemente l’an- 
lia. Già sin dal gior- 
era tutta imbandiera- 
n ionali erano stati is- 
sati sui balconi deg fici pubblici, sulla 
| torre civica e su quella del castello; per le 
| vie si notava um movimento insolito di gente 
accorsa da tuito il ‘Trentino e dalle più re 
{ mote provincie del Regno. a 
i. Ale 17 di sabato sono giunte le rappre- 
| sentanze ufficiali della Camera e del Senato, 


grandi 


ie sono, state evute alla's ne dal Come 
livile della Venezia Tri- 
aro, dal sindaco, sen. Zipr x 


principe vescovo e da numerose al- 
nobiltà e da gran folla di cittadini, Gli 
Ì lti al suono della Marcia Reale, 
ato la città tra le ovazioni fi 


della folla, 
L'imponente cerimonia 


ri mattina la città è stata svegliata dalla 
fanfara del club «Armonia», che suonava gli 
inni patr i. Alle 9,30. nella IA ù 
officiante il principe vescovo, è stato cantato 
1 solenne Tedeum; quindi in piazza Vitto- 
|rio Emanuele si è p cerimonia 
| della proclamazione . Erano 
| presenti sulle tribune dell’autorità, oltre alle 
deputazioni della Camera e del Senato — co- 
stituite dagli on. Berenini, vice Presidente 
{della Camera, De Capitani d’Arzago, Papa- 
|ro, Padulli. e dal rag. Monnosi della Questu- 
| ra de mera stessa, e dai senatori Colon- 
na Fabrizio, vice presidente del Senato, Bi- 
| scaretti, Pellerano, Giovanni Rossi e dal dott. 
| Mantovani della Questura del Senato — il 
Commissario Generale sen. Credaro, il sin- 
daco Zippel, il vescovo di Trento, il sen. Do- 
| i sindaci di Gorizia, Ravenna, Vicenza, î 
| , Treviso, Arezzo, l'assessore Di Be. 
| nedetto per il sindaco di Roma, e numerosi 
| 
| 


i 
| 


altri rappresentanti di città italiane, i gene 
rali Pecori Giraldi, De Albertis ed altri sin-. 
| daci e prosindaci di tutti i Comuni trentini 
| e infine numerosissime associazioni con rela- 
| tive bandiere. Rappresentava il Governo il 
ministro Peano. 

Alle: ore 10, mentre le artiglierie di Tren- 
to sparavano a salve e la campana della tor- 


: | manifestazioni patriottiche. 


Un’ alleanza turco - ellenica? 


confermano. Però queste operazioni non han-| 


quello della conquista del potere. Esiste uno 


astrarci so vogliamo essere realisti. La real. 
ta stos impone, del resto; agli stessi. mas. 
Simalisti, i quali, anche quando fanno le ele. 
Zioui municipali, col programma rivoluziona= 
rio (della direzione del Partito, sono costret. 
ti, dopo la vittoria, a seguire le vie da noi 
‘indicate finora, Traducete nel campo politico 


| Stato di cose dinamico; da cui non Ross:amo | 


plice e chiaro per nintare le masse a Dei 


nerne la bontà dall’errore, il bene dal male. y, ida oa L 
TI vibrato discorso dell'on. Turati che con-! Nella seduta pomeridiana, Buozzi é Rugg 


h iovi è nenti rivendicano la praticità del nuovo mo- 
Flug ida «ctirra a vimento sindacale. L'on. Treves esamina ! 
DAFECO CUT] atta Annina rea isros: diversivo dell'on. Modigliani, circa l’affat: 
RIMOGESSECRE È TR 52 dell'andata al potere. «ll secondo giorno dul 


È n 
| de del socia 


| gmesto constatazioni di fatto, e dovete con- 


7 aesen, x 
L'oratore continua col dire che il quadro 
| Attuale della situazione è disastroso. «Vero è 
che si dico da alcuni — soggiunge Modglia- 
Ni — che in queste condizioni, l'andata al 
Poiere dei socialisti. non sarebbe malvista, 
perchè si spera che noi faremmo la reazione, 
ma è da escludere cho noi ci vogliamo pre- 
Stare a questo giuoco. Teniamo per fermo 


de! potere, vanno alla peggio e.il paese e le 
forze stesse dei lavoratori. Ci sono nella sto. 
ria. delle Nazioni delle tragiche ore “di re- 
gresso: bisogna allora fare il tentativo di 
sperato, convinti che, se l'esperimento della 
onquista proletaria del patere è dubbio, l'o. 
imotterlo, certamente ci porterebbe al disa- 
stro, e parlo di tentati; o perchè non sono 
ionvinto se noi saremmo all'altezza del 'com- 
ito e la reazione non verrà egualmente, se 
ondata da noi scatenata nur travolgerà noi 


situazione alimentare. Ve il meso di 


che se il proletariato rinunzia ‘alla conquista | 


ssi, ; 
Quali difficoltà ci si presentano? Anzitutto | 


dolfo e dell’on. Ciccotti, favorevoli pure alla 


i ) eludere che si impone la conquista del potere | mozione, un: veemente discorso . pronuncia 
I & mimo accelerato, Bisogna riconoscere che |l'on. Dugoni, Nella dichiarazione pubblica- 
3 | Ba anno fa il problema si presentava in con-|ta nell'Avanti! dai membri della commissio- 
Ì ' dizioni migliori per le migliori condizioni del | no che è andata in Russia, egli dice, si è so- 


prattutto tenuto a dichiarare che la rivolu- 
zione è venuta fatalmente, in seguito allo 
acelo in cui si trovava la Russia. E° an 
che affermato che le conseguenze della rivo- 
luzione non tuite sono dovute al ‘blocco, ma 
anche al regime. Una grande colpa è da im- 
putare al blocco; ma, quando sarà tolto, sì 
vedrà chiaramente che il regime bolscevico 
non si può trasportare altrove. Ho piacere 
Che sia qui il compagno Gennari e che egli 
| intenda quale propaganda deve essere fat- 
ta alle masse, Queste hanno il diritto che 
Sin detta la verità. Se non farete! questo, 
Yuol «diro che sarete voi che iradiretà il pro- 
lotariato. a 
La direzione del Partito ci dica come in 
caso di dittatura vivrà domani l’Italia pro- 
letariu se fosse bloccata come la Russia. Per- 
chè non ditò al proletariato italiano le con- 
izioni RT d’Italia? Perchè non di; 
te che la Russia non ci può dare che una 
piccola quantità di grano? Perchè voi, dire 
zione del Partito, volete trascinare VItalia 
alla rivoluziono, ‘certi che domani le man- 
‘cherà tutto ve tutto sic ridurtà, ad avere ini 


| ovazione, “ congresso — egli dice — ci riporta sopra i! 
Dugoni contro la direzione del Partito |binario giusto che Modigliani ci aveva fatto 

6 | perdere. Modigliani intendeva sciogliere 

Dopo alcune dichiarazioni del prof. Mon- RO storico circa il modo rome la s0- 


cietà italiana uscirà dall’ambazia di questo 
dopo guerra. Tale compito non è il nostro. 
Noi siamo ritmiti per decidere quali debbo10 
essere i modi di vivere della nostra frazione 
nel Partito. Quale soluzione alle difficoltà 
presenti, Modigliani propone l'andata al po 
tere, ma questa soluzione ha bisogno dei cor, 
senso dei massimalisti, che non sono disposti 
a darlo, La collaborazione di tutti i Parti: 
è ciò che non possiamo conseguire che dopo 
risolto il problema, per cui siamo venuti qu 
a decidere di fronte all’atteggiamento escelu: 
sivista assunto da chi domina il Partito, ma 
questo problema. l'abbiamo già. risolto: lè 
ovazioni a coloro che altri vorrebbero colpire, 
hanno dimostrato la nostra compieta solida- 
rietà con essi. Noi resteremo nel Partito 0 ne 
usciremo tutti, 

Queste parole dell’on. Treves sono salutate 
da grandi applausi. «Abbiamo, risolto Un 
altro punto — egli dice — cinè che nor 
resteremo nel Partito per sentirci dire che 
noi siamo d’impedimento a che !a rivoluzione 
Sì possa fare. E se uscissimo noi, su chi $: 
Co la colpa della rivoluzione, che non 
sì fa? O 

Quale è il nostro programma? si chiede 
l'an, ‘Treves. E° quell’antico: propaganda. 
organizzazione, educazione. La propaganta 
è diventata più difficile. Non si fa più propa- 
ganda che nelle piazze, e quivi occorre essere 


Ele ed offerta al reggimento-italiano dal reg- so il Governo persiano. 
gimento belga che porta lo ste: numero. Secondo notizie giunte a Costantinopoli, i 
Come è noto il 51.0 fanteria italiano, dopo holscevichi.concentrano importante materiale 
aver combattuto al fronte italiano, combattà, da guerra nel Caucaso e in Persia. Essi fa- 
lungamente in Belgio ed in Belgio risiedette rebbero grandi preparativi per mettere sul 
lungamente, dopo l'armistizio. Il comandan- piede di guerra un’armata considerevole, che 
te della Brigata Alpi, generale (Cornaro, col. verrebbe impiegata contro le Indie. I musul- 
comandante del 51.0 reggimento, non poten- mani aderiscono con entusiasmo a questa spe 
do intervenire alla simpatica cerimonia, han- dizione e si arruolano volontari. Le opera- 
no inviato da Perugia, sede del reggimento, zioni dovrebbero cominciare, secondo il pia- 


una rappresentanza a, Venezia, La rappre- 
sentanza.era composta del maggiore cav. Fau- 
sto Ferlisi, del capitano Giovanni Faccin, del 
tenente Renato Frattini, dell’atutante di bat- 
taglia Casini, del caporale Martini e del sol- 
dato De Marco. 

Dinanzi a tutte le autorità civili e milita- 
ti, a rappresentanze dell'Esercito e della Ma- 
j rina, si è svolta la cerimonia che è stata sem- 
Plice e pure solenne. 

.Il ministro Destrée nel consegnare la ban- 
diera ha pronunziato patriottiche ed entusia- 
Stiche parole, cui ha brevemente risposto il 
maggiore Ferlisi. 

A. rendere ai belgi la cortesia per l'atto 
squisito, il maggiore Ferlisi ha informato che 
una rappresentanza del reggimento si reche- 
rà tra breve a Bruxelles per recare un ricor- 
a ai compagni d’arme del 51.0 reggimento 

clga, 


Servizio telegrafico con la Juroslaria 
ROMA, 11 sera 

E? stato attivato il servizio telegrafico 

colla Jugoslavia. La tassa via Trieste im- 


porta centesimi 18, oltre la sopratassa del 
cambio. del 130 percento, 


no stabilito, nel mese di dicembre, 

Ta commissione interalleata incaricata di 
fissare le frontiere definitive fra la Grecia 
e la Bulgaria è arrivata ad Ateneo. Essa par 
tirà prossimamente per da Tracia. 
| La questione delle capitolazioni a Smir- 
ne può essere considerata risolta. Il reg 
me in vigore sotto la Turchia è stato aboli- 
to. I consolati delle potenze straniere sono 
stati sottoposti alle legazioni di Atene. 

==eot2L 


i 


Le. vittime del terrorismo irandose 
Ò LONDRA, 11, sera 

Una pattuglia di soldati è :aduta in una 
imboscata sabato presso Bandon, nella con- 
tea di Cork. Un ufficiale è stato ucciso, un 
altro ufficiale e vari uomini sono rtati ferit., 
in parecchie località la polizia è stain fatta 
segno ia colpi di fucile. Nelle giornate «i 
sabato e di domenica avvennero a Belfa 
altri ammutinament ua polizia è interve- 
nuta ed ha disperso la folla. Si.contano pa 
recchi feriti, 


— tr 


tì re di Grecia poggiorato 
Ù ATENE, 11, sera 
Secondo il bollettino di stamane le condi- 
zioni di‘salute del re rimangono gravi. 


"| re del Genio militare, è stato invitato în Pre 


te civica suonava a festa, il sindaco Zippel, 
dopo un breve è commosso discorso ha letto li 
{decreto di annessione, salutato da imponenti 
[applausi e seguito dal canto di inni nazio- 
nali. Hanno parlato quindi il sen, Colonna 
per il Senato, l'on, Berenini, per la Camera 
| e l'on, Peano per il Governo. 

| Il Governatore della Venezia Tridentina ha 
pronunziato poi il seguente discorso :, n; 
| «Signor Sindaco! Concittadini! Innanzi al- i 
| la maestà del Senato, nella solenne adunata 
i del 24 settembre, il Presidente del Consiglio 
|.dei ministri così parlava: «Il Governo con 
| sidera suo, primo dovere rivolgere il pensiero 
i alle popolazioni della Venezia Tridentina per- 
chè entrino a far parte del nostro Stato: col 
| la sicurezza che si dimostrerà loro in tutti i 
| modi che esse sono la parte prediletta del Re- 
gno d’Italia». Il pieno, caldo consenso del- 
l'assemblea e l'unanime voto per la legge di 
annessione, dimostrarono in quella storica se- 
duta che mai capo di Governo, più sincero 
| è fedele espresse il pensiero e il cuore d’Ita- 
lia. 1 

Concittadini della Venezia Tridentina, con- Vi 
fidate nella fratellanza e nell’affetto del glo- 
rioso Regno di Vittorio Emanpele terzo, su- 5 
prema garanzia di tutte le libertà costituzio- 3 
nali ed anche delle vostre autonomie: locali. 

L'avvenire d’Italia, madre di tenaci lavori. Ji 
della nuova epoca che rappresenterà la reden- | 
| zione dell'umano lavoro, non può essere che ; 
grande e pacifico, Nei abbiamo risalito le 
valli delle altissime Alpi, che un tempo frui- 
rono della grande civiltà di Roma, per por- 
Usi a guardia-delle vie della nostra grande pe- 
| nisola, un dì preda di tutte le cupidigie ed 
i ambizioni d’oltre Alpe e sulla linea italica, se- 
ignata dal grande posta che Trento, somma- 
mente onora, ci fermammo e resteremo, Non 
brama di imperio quassù sospinse il nostro 
eroico Esercito; ma desiderio di pace eterna 
e amore immenso di fratelli, 

Vivete tranquilli, o concittadini trentini, la 
stella d’Italia ci illumina e guida. Le porte 
d’Italia sono chiuse e vigilate con saldo cnuo- 
re. La storia delle guerre e delle invasioni è 
finita; comincia la storia della civiltà del la- 
voro, Onoriamo gli eroi che, stabilendo la si- 
curezza degli italici confini assicurarono il 
trionfo della giustizia per tutte le Nazioni, 
per tutti i popoli.» Ù 
| Ha parlato infine l’assessore Di Benedetto 
per il Comune di Roma. Tutti i discorsi so- 
mo stati applauditissimi ed hanno provocato 


FI corteo patriottico vi 


Terminata la cerimonia, si è formato un 
imponente corico, al quale hanno partecipa- 
to le autorità, i legionari trentini, î rappre- 
sentanti di tutti i Comuni della Venezia Tri- 
dentina, associazioni ed una folla immensa. 
Il corteo, al quale facevano ala le truppe 
ischierate lungo il suo percorso; si è recato al 
monumento del poeta ed al castello del Buon 
Consiglio, deponendovi fiori, Quindi la gran- 
de massa di popolo ha continuato sino alla se- 
de del Municipio ed il corteo si è sciolto len- 
tamente fra l'entusiasmo generale. 

Alle ore 13 nel salone del Grande Hotel 
di Trento ha avuto luogo un banchetto d’ono- 
re, offerto dal Municipio alle rappresentanze 
convenute a Trento. Alle ore 16 nell'aula ma- 
gna del Palazzo municipale il prof. Ferdinan- 
do Pasini ha pronunciato un discorso di cit+ 
costanza, vivamente applaudito. 5 


pai 1 . , ve 
Il plebiscito in Garinzia favorevole ai tedeschi > 
VIENNA, Il sera Di 

Il Korrespondenz Bureau ha da Kiagen: 
furt in data odierna, che da una prima som- 
maria valutazione dei risultati del plebi 
scito della Carinzia, si può ritenere pro: 
babile che la maggioranza sarà a favore del 
l'annessione all'Austria, 

Durante la votazione sono avvenuti alet- 
ni incidenti. In varie località i «sokolisti» 
hanno impedito ai cittadini di votare; un 
tedesco è rimasto ferito. 

Aereoplani delle due parti sorvolano sulla 
i zona. È 


La punizione dei jugoslavi 
| che provocarono l’inc dente di Blelbure 
KLAGENFURT, 11 sera 
In seguito al noto incidente di Bleibutg. 
jin cui aleuni nostri soldati che prestavano 
servizio presso la Commissione del plebisci- 
ito, sono stati aggredit da terrorsti jugo- 
slavi. e il tenento colonnello Navarini, ca 
po della Commissione per il distretto di Bl 
burg, intervenuto in difesa dei suei subor- 
dinat, fu colpito due volte alle spalle col 
calcio del fucile da un gendarme jugoslavo, 
la*Commissione interalleata in Carinzia, ha 
richiamato il rappresentante jugoslavo Jo- 
vanovich, ed ha deferito all'autorità giudi- 
ziìaria ‘gli altri responsabili. dell'incidente 
Stesso. Ò s 


L’arrestodelgenerale Maglietta | 
VICENZA, 11, sera... 
Questa sera il generale Maglietta, diretto: 


fettura, dove lo attendeva il comm, Ellero, 
incaricato dell'inchiesta per il grave scanda» 
lo del Genio militare di Bassano. Dopo un 
brere interrogatorio, il generale Maglietta 
fu invitato nel gabinetto del questore. Tn 
tervenne anche il generale Cattaneo, coman- 
{dante del Corpo d’armata residente a. Vero- 
na. Il Maglietta venne dichiarato in arre- 
i sto. Non si possono conoscere i particolari, 


“e I 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 12 ottobre 1920, 


Uggi S. Serafino. Domani S. ‘Edoardo. Luva ul but dig U,tv) ridi cute uu sisi 


. II ministro Alessio 
i problemi triestini 


Le dichiarazioni fatte “dal ministro 


Alessio nella riunione di sabato alla Ca-| 


mera di Commercio hanno un pregio_fon- 
i damentale: la sincerità. Nel rispondere 
alla lucida. esposizione fatta dal comm. 
Venezian, sui problemi triestini, il mini- 
stro del Commercio si è energicamente 
î scostato dallo stile vago e impreciso, che 
- è solito delle dichiarazioni ufficiali, ed 
© ha portato l’esame dei problemi e la. pos- 
sibilità della loro soluzione sul nudo ter- 
reno della realtà. Ciò ha fatto nei nostri 


| circoli commerciali la migliore impres-| 


‘sione ed ha ristabilito quel senso dî con- 


© fidenza nell'azione governativa che può! 


essere dato non da un largheggiare di 
promesse a lunga scadenza, ma dal rap- 
porto costante tra.i mezzi disponibili e le 
necessità da soddisfare. 


Tutto ciò ha mostrato di comprendere! 


. l'on. Alessio, il quale ragionevolmente 

è ha premesso di esaminare i problemi solo 

. da un punto di vista tecnico, non poten- 
‘do impegnare con le sue dichiarazioni le 

- responsabilità ‘politiche del Gabinetto 
‘complessivo. 


La soluzione, infatti, dei nostri mag: | 


giori problemi è più di carattere nazio- 
. nale che locale, poichè i problemi stes: 


t investono contemporaneamente gli inte-! 


ressì triestini e quelli dello Stato italia- 
7 mo. Una soluzione particolaristica non sa- 
. rebbe quindi possibile, e tornerebbe anzi 
‘di danno alle stesse necessità dell'empo- 
. rio, Je quali possono soddisfarsi comple- 
_ tamente solo se inquadrate e armonizzate 
entro i confini più vasti dell'economia na- 
zionale. 
In questo sta anche l’importanza del 
“posto di Trieste rispetto allo Stato, im- 
portanza di espansione europea e di col 
legamento nediterraneo, che l'on, Ales- 
. sio ha giustamente rilevato come una 
delle caratteristiche fondamentali del no- 
< Siro emporio, 
Da questa funzione nazionale del porto 
‘triestino deriva logicamente la. posizione 
| paritetica di tutti i porti italiani rispet- 
to alla concorrenza nordica, e l'equili- 
brio dei loro rapporti commerciali, reci- 
‘. procamente legati dall’interesse comune, 
Fase storica superata, ha esattamente 
«definito l’on. Alessio il contrasto fra gli 
interessi di due porti dello stesso mare, 
‘contrasto inevitabilmente condannato a 
| sparire, con la distruzione del sistema 
‘politico-economico sul quale era basato, e 
‘da cui traeva ragione.di vita, 
« Questo in linea generale. Per quanto ri- 
. guarda gli aspetti particolari dei proble- 
tomi triestini, l’on. Alessio li ha esaminati 
dettagliatamente, rimanendo su un terre- 
“no di pura e stretta oggettività. 
Notevole l'impegno preso dal ministro 


| «di appoggiare energicamente il punto di 


+ 


Vista triestino nel problema del naviglio 
“e in quello delle comunicazioni con la 
‘Dalmazia; franca e serena l'esposizione 
«sul monopolio del caffè, in rapporto al 

| quale il ministro ha. fatto valere gli ur- 

_ genti bisogni delle finanze dello Stato. 

Per questo e per tutti gli altri proble- 

mi presi in esame, l’on. Alessio ha preso 

impegno di inieressare vivamente il Go- 

Verno: e certo questa sua azione potrà es- 

sere tanto più calorosa e tanto più effica- 

ce, in quanto essa risulta da una visione 

diretta ‘della realtà e da un contatto im- 

mediato con quei circoli cittadini, che dei 

mostri bisogni sono gli interpreti più di- 

yetti e più sensibili. 


ot 


| Senza risposta 


. Abbiamo chiesto: perchè l'organo so- 
cialista locale ha ignorato quasi comple- 
tamente le dichiarazioni nazionaliste fat- 
\ te dall’internazionalista Regent nel con- 
vegno parlamentare? 
. La nostra domanda era, senza possibi- 
‘lità di dubbi, sostanziale e posta nel cam- 
po politico. Ci sì risponde invece formal 
‘mente tentando un diversivo... tipografi- 
cò: perchè l'organo socialista ha. pubbli- 
cato solo il resoconto «ufficiale» ‘del con- 
gresso. 

Non ci resta, allora, che chiedere il mo- 
‘tivo per il quale il resoconto «ufficiale» 
del congresso ha ignorato quasi comple- 
‘tamente le ‘caratteristiche dichiarazioni 
del Regent. Faremmo, infatti, torto alla 
diligenza del relatore on. Malatesta at- 
‘tribuendo l’omissione ad una sua svista 
‘e offenderemmo la sua ben nota sensibi- 
‘lità politica supponendo che egli: non ab- 
bia attribuito alle dichiarazioni fatie dal 

- {Regent tutta l’importanza che queste ri- 


. vestono' pur stabilire l’esatto punto di vi-| 


sta dei socialisti slavi di fronte all’Iialia 
e al problema nazionale. 

- La nostra domanda iniziale attende 
quindi ancora la sua risposta. Non cre- 
dano gli scrittori socialisti di impedire 
.con le facili insolenze che il pubblico ri- 
sponda, come ha già risposto, da se stes- 
so alla domanda. 


| 1 ringraziamenti del Governo 
perle oblazioni a favore delle vittime delterremoto 


— S. E. l'on. Porzio. sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri, ci ha in 
dirizzato la lettera seguente, in seguito alle 
oblazioni pervenute al Piccolo dalla cittadi- 
nanza, a favore delle vittime del terremoto 
della. Toscana: : 

«Si segnala ricevuta a codesta on. Società 
del vaglia Banca d’Italia per L. 1538, tra- 
smesso a questa Presidenza con la lettera 1 
corrente e rappresentante l'importo di 15 
oblazioni pervenute al Piccolo dal 10 al 18 
settembre ultimo, a favore.delle vittime del 
terremoto della Toscana. 

«Si ringrazia dell’invio e si prega di far per- 
venire i ringraziamenti del R. Governo fi 
generosi oblatori, assicurando che ln somma 
viene versata allo speciale conto corrente pres- 
‘sola Banca d’Italia intestato al Ministero 
dell'Interno (Fondo per soccorsi ai danneg- 
giati. dal terremoto della Lunigiana e della 
Garfagnana) per essere erogato, a cura del 
R. Commissario pei territori colpiti, comm. 
Pericoli, insieme con le altre offerte già per- 
venute o che perverranno per-lo stesso fine, 

io 


6 È " qua 

— La cessazione delle indennità di guerra 

x ROMA, 11, ‘sera 

Tn seguito alla cessazione dello stato di 

guerra fissato per la fine di ottobre vengono 

a gessare tutte le indennità di guerra accor- 

date agli impiegati dello Stato e degli enti 

pubblici, Il Governo però, tenuto conto di 

| varie circostanze, ha deciso di ‘limitare il 
rovvedimento, , 


ACA DELLA CIT'YTTÀ 


lo sciopero dei tramvieri 
Le trattative fra tramvieri e socictà, 
troncate sabato, non sono state ancora 
riallacciate. Questa mattina la classe si 
Tiunirà a comizio per una intesa in ine- 

riti 
a insiste finora per avere dalle so- 


a) il porto d'armi; 
6) l'abolizione del numero sui berretti; 

c) la regolazione delle tabelle per l'e. 
quo trattamento; 

d) il pagamento delle giornate di scio- 
pero. ; 

Nei riguardi della prima richiesta ere- 
diamo di poter sapere che le società si 
Gppongono, in modo assoluto, non riu- 
scendo a concepire —.fra l'altro — un 
tramviere armato... contro il pubblico. 
Questo tanto, più sarà rispettoso di ogni 
buon diritto dei tramvieri, quanto più 
questi lo saranno ‘del suo. Ogni altro 
provvedimento raggiungerebbe lo scopo 
perfettamente inverso. 

L'abolizione del numero sui berretti è 


del pari osteggiata dalle società perchè {2 


con ciò verrebbe impedito o reso oltremo- 


do difficile al pubblico ogni eventuale re-! 


clamo sul buon servizio o meno dei tram- 
vieri stessi. 

La questione ‘delle tabelle per l’equo 
trattamento è di spettanza del Governo; 
le società, però, s'impegnerebbero di far 

nt presso le autorità centrali per 

initiva soluzione della vertenza, 
Rifiutano inoltre’ il pagamento delie 
giornate di sciopero, ritenuto illegittimo 
ed illegale, a norma del concordato stes- 
so; mentre s'impegnano di accordare il 
pagamento delle ore diffalcate per il 
tardato inizio del servizio il giorno 8 
tembre, e di pagare quella del.3 settem- 
bre a chi in quel giorno aveva diritto al 
riposo. 

Accettano inoltre, senza pregiudizio 
delle disposizioni in ‘contrario, che alle 
trattative prenda parte il segretario .fe- 
derale Turaga. 


la 


— se 


L'imposta comunale suoli esercizi pubb 


Il Municipio di Trieste dirama alla stampa 
cittadina la seguente comunicazione: 

«Si ‘porta a pubblica ‘notizia, che con de- 
creto del Commissariato’ Generale Civile per 


la Venezia Giulia è stata introdotta nella cit- | 


tà di Trieste e suo territorio, con effetto dal 
1 gennaio 1920, un'imposta comunale sulle 
licenze degli esercizi pubblici. 

L'imposta è del 10 per cento per il primo 
anno di tassazione e del:5 per cento per ogni 
anno successivo, e va computata sull’affitto 
annuo netto (senza accessori) corrisposto per 
i locali destinati all'esercizio, P i 

iPer concessioni temporanee (in occasioni di 
feste, fiere ecc.) l’imposta è stabilita nell’im- 
porto fisso di lire 5. 

All’effetto della commisurazione dell’impo- 
sta tutti gli esercenti di alberghi, locande, 
trattorie, osterie, pensioni, caffè, bars, bot- 
tiglierie ed altri locali pubblici in genere, in 
cui si consumano e vendono al minuto vini, 
birra, liquori e bevande spiritose, (escluse le 
osterie che smerciano il vino di propria pro- 
duzione) sono tenuti‘ a notificare, sopra mo- 
duli. appositi forniti dal Municipio (Sezione 
III, porta 50), la specie dell’esercizio, la data 
della concessione ela pigione dei locali desti- 
nati all’esercizio. - 

L’esattezza delle indicazioni sulla pigione 
annua dovrà essere comprovata dal singolo 
esercente con la produzione del rispettivo 
contratto (in originale o copia autenticata). 

In difetto di contratto scritto, l’esercente 
dimetterà. una conferma.seritta ‘e firmata dal 
locatore o suo rappresentante. È 

Le notifiche dovranno prodursi.al Municipio 
(porta 50) entro. il 31 ottobre 1920. 

La nuova tassa comunale entrerà, dunque, 
in vigore col primo gennaio, E’ sperabile che 
la sua applicazione non offra nuovo prete- 
sto ai signori esercenti, per aumentare ‘an- 
cora i prezzi delle cose poste in vendita. Non 
è più un mistero per nessuno che, per quanto 
in tutte le città d’Italia la vita sia oltremo- 
do cara e non abbia nessun termine di ri- 
scontro con quella che si conobbe prima del- 
la guerra — la vita a Trieste è divenuta 0g- 
gi assolutamente impossibile. Le tariffe che 
qui si praticano, per ogni genere, superano 
di molto quelle di ogni altra città. Il fore- 
stiero che qui giunge resta stupefatto della 
faccia di bronzo con cui si fanno certi con- 
ticini. : 

Ora è bene che il grido di allarme sia da- 
to fino da questo momento, in cui l’applica- 
zione di una nuova imposta comunale, può 
dar luogo a chi sa quali complicate ripercus- 
sioni sulle docili spalle dei contribuenti. 

Già non s’'arriva a comprendere perchè a 
Napoli — ad esempio. quasi tutte le cose 
sì possano acquistare ad un prezzo inferiore 
della metà di quello a cui son poste in ven- 
dita da noi. Sta bene che a Trieste concorrano 
circostanze ed elementi diversi che tendono a 
far elevare il costo della vita. Ma la verità 
vera è che molti esagerano, abbandgnandosi 
ad un'orgia di speculazione senza remora e 
senza freno, 

st 


Le scuole 


Ginnasio-Liceo comunale «Dante Alighieri» 
L’anno scolastico s'inaugura oggi, 12 co 
rente, alle ore 9. Il discorso inaugurale sarà 
tenuto dal chiarissimo prof. dott. Enmeo 
Brol, il quale con esso aprirà non solo l’anno 
scolastico, ma anche una serie. di conferenze 
dantesche in onore del: sommo Poeta. Le 
lezioni regolari s’iniziano -mercotedì 18 corr., 
alle ore 8. 


Licso. femminile Giosue Carducci. L'inizio 
delle lezioni avrà ‘luogo .il giorno 18. mc... 
alle ore 8.30. Le alunne inscritte alla prima 
normale e le nuove-inscritte alia HI, III e 
IV normale sono invitate a presentarsi il 
giorno 14 ottobre alle ore 10 per comunica- 
zioni, Le alunne che lianno: dato gli. esami di 
ammissione e di riparazione potranno presen= 
tarsi il giorno 16 ottobre, alle 9, per sentirne 
l'esito. 


- Inscrizioni nella scuola di via dell'Istria. 
Le inscrizioni alla seconda scuola di via del- 
VIstria sono riaperte. Si invitano pertanto 
tuttii genitori che non l'avessero ancor 
fatto, d’inscrivere i loro figliuoli prima della 
riapertura della. scuola, © che avverrà tra 
giorni. L’inscrizione viene tenuta giornal- 
mente dalle 9 alle 12. 


Inscrizioni alle scuole serali e domenicali. 
Le inscrizioni alle senole seràli & domenical., 
e: cioè. alla scuola professioriale per artieri 
ed. alla scuola complementare per appren 
disti, si assumeranno da mercoledì 15 corr, 
in poi, nei giorni feriali, dalle 17 alle 1 e 
domeniche dalle 9 alle 12, Per L'ammissione 
alla prima classe devesi comprovare di. aver 
assolto la sesta classe della. scuola popolare 
o la seconda classe della. scuola complemen- 
tare per apprendisti. Maggiori dettagli s 
possono avere nella sede della Scuola in 
dustriale. 


La liquidazione delle migliorie ai maestri. 
Il Commissariato Generale Civile ha disposto 
che le amministrazioni scolastiche provin 
ciali e distrettuali diano immediata esecu- 
zione alla determinazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, per cui sono estesi 
ai maestri ed alle maestre delle Provincie di 
Gorizia e Gradisca e dell’Istria, con effetto 


retroattivo, le migliorie accordate a_ quelli} 


delle vecchie provincie coi recenti R. Decreti 
18 maggio e 3 giugno a. c. Poichè il computo 
e la liquidazione delle nuove percezioni per- 
sonali dei- maestri richiederanno qualche 
tempo, il Commissariato. Generale Civile ha 
disposto che a titolo di anticipazione su! 
nuovi aumenti da liquidarsi, venga immedi 
tamente corrisposto . a ciascun insegnante 
Vimporto: di lire 500 pari .a lire 100 mensili. 
a datare dal 1.0 giugno a. c. 


itori delle 


itruso, approfittando della confusione, guada- 


Alla Fiera campionaria | 
continua illavoro delle maestranze 


T'inclemenza del tempo non ha favorito 
l'affluenza dei visitatori alla Fiera campio- 
naria, Il vento, che durante la scorsa note 
te ha soffiato con violenza, ha causato qual! 
che danno non rilevante in alcuni hangars 
che. ebbero asportate parzialmente le. ce 
i perture d’asfalto con conseguente infiltra- 
zione «d’acqua nei Jocali. Anche in taluni 
finds, l’acqua penetrò dagli interstizi del 
offitto, macchiando le tappezzerie senza ar- 
jrecare danni alle mercì esposte. Nella matr 
tina venne subito provveduto al rinnovo 
delle coperture ed al riattamento di alcune 
balaustre di legno smosse dalle raffiche du- 
rante la notte, 

llinfuori di piccoli accidenti climateri- 

, Îl campo’ della Niera non ebbe a patir 
danni, Se le visite del pubblico non furono 
numerose, l'affluenza degli espostori e il lavo 
ro delle maestranze furono assai intensi, Mok 
ti stands vennero elegantemente arredati nel 
la notte di sabato; domenica, che segnò 
un forte successo per la Fiera, figurarono 
assai. bene suscitando la curiosità e gli e 


sar: 


logi della folla che stentava a circolare per 

i viali. Ì 

ti giorni sono arrivati quasi tut- 

spositori esteri e quelli. del Regno, 

La sistemazione di alcuni hangars è quasi 

completa, in modo che nella settimana in 

corso tutte le mostre potranno venir comi! 
pletamente ammobiliate e ornate. 

Già nella parziale lesposizione di quer 
sti due giorni, la Fiera dimostrò la sua 
forza d’attrazione e non pochi furono gli 

ori ‘e rappresentanti d’importanti dit-| 
ere e nazionali che conclusero. affari..| 
Ma i promotori della Fiera campionaria, de 
siderando che il movimento d'affari ‘non 
sti localizzato al campo della mostra, ma 
estenda a tutta la città, hanno già da 
tempo pensato di promuovere: concorsi per 
le mostre dei negozi e all'uopo fu interes 
sato l'istituto delle piccole industrie, che 
prima della guerra si era fatto solerte ini- 
ziatore di tali concorsi in cui varie ditte 
cittadine vennero premiate per il lusso e 
l'eleganza spiegata nell'arredamento delle 
vetrino. 7 

La Fiera presenterà l’occasione propizia 
per coltivare le mostre dei negozi e dare 
‘incremento agli affari. Tale tendenza si è 
manifestata già. domenica, e se gli esposi- 
vetrine, eccezionalmente illumi- 
mate e arredate, furono pochi, l'esempio è 
stato lodevole e merita di essere esteso da 
quanti — e sono tutti — comprendono che 
la funzione politicoreconomica della. Fiera si 
allarga a tutti.i rami del piccolo e grande 
commercio locale e regionale. 

Non v'ha dubbio che l'autorità conforterà 
di appoggi e di consigli tutte. le iniziative, 
e gli eventuali programmi di festività e di 
opere, in connessione e derivazione della 
Fiera, che potessero in qualche modo agevo- 
lare la conoscenza e. rendere tangibile an: 
che agli occhi dei profani gli scopi razionali 
per cui venne creata. 

Agevolazioni per gli interessati dell'Austria. 
Tenendo conto dei desideri ripetutamente 
manifestati dagli interessati dell'Austria te- 
desca, il R. Ministero degli Affari Esteri ha 
disposto che, per tutta la durata della Fiera] Si 
campionaria di Trieste, sia stabilito a Graz,|n 
Salisburgo e Villaco, ‘uno speciale servizio 
per il «visto» dei passaporti degli espositori 
ed altri interessati esteri che intendono vis* 
tare questa Fiera. Tale servizio è stato aff- 
dato rispettivamente al cap. Pio Taliani, .li 
ten. Alberto Rossi Longhi (inviati al posto 
dal Ministero predetto) ed al cav, Cesare 
Marchi, regio agente consolare a Villaco, 

Telegrammi di adesione alla Fiera campio- 
naria. La Camera di commercio di Brescia 
ha inviato il seguente telegramma: «Giunto 
tardi invito. inaugurazione Fiera «ampionaria, 
impossibilitato intervenire, .m auguri 
pieno successo con preghiera Vos i 
presentare questa Camera, ‘Osseg 
presidente Camera commercio Brescia». 

La Camera fu rappresentata all’inaugura- 
zione dal presidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, comm. Vittorio Venezian 
Oggetti rinvenuti. Sul campo della Fiera 
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donna. Chi sa di averlo smarrito può rivol 
gersi all'Ufficio di P., S. della Tera, dove, 
proc accertamento del legittimo possesso 
’oggetto sarà restituito. 

sc 


Onorificenze montenegrino ad ufficiali italiani 


Il Presidente del Consiglio e ministro de- 


il 


vanni Plamenetz, regio cancelliere dell'ordi- 
ne, è stato incaricato dal Re Nicola di 
rimettere al colonnello di Stato Maggiore |n 
Ponza di San Martino il diploma dell’or- 
dine di terza classe di Danilo I per speciali 
servizi resi alla nazione montenegrina e 
al suo Re durante il periodo della guerra 
e dopo la conclusione della pace. 

Al capitano dei carabinieri Arturo de 
Vuono d'Ippolito, venne conferito il diplo- 
ma dell'ordine di quarta classe di Danilo I 
per segnalati servizi al Montenegro. 

Il tenente montenegrino signor S. N. Bai 
‘koyitch ha rimesso agli ufficiali suddetti i 
diplomi onorifici con una lusinghiera ac- 
compagnatoria in cui esprime il suo vivo 
compiacimento e quello del sio Governo. 
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Una rissa ai balle 


Come tutte le altre, anche la passata do- 
menica, a Terzo, si ballava allegramente: 
ballavano tutti, come si balla, del resto, in 
tuiti i villaggi dove non ci sono altri diverti 
menti; dove non ci sono teatri, dove non ci 
sono cinematografi. Si ballava, a Terzo, essi 
cioncava, a sonsate lunghe: a garganella, 

Le feste di ballo, nei paesi, quando. i cer- 
velli sono annebbiati dal vino, così comé 
tutti i salmi finiscono in gloria, finiscono 
in e, nelle quali, quando non lavora il 
coltello, o son bicchieri e mezzine che vola: 
no 0 son pugni che fioccano. Se non c'è il 
morto, il ferito, più o meno gravemente, raro 
è che non ci sia. 

T'erzo, per poco non ebbe domenica il mor- 
to, ma ebbe il ferito gravemente: Placido 
Bidut, di 37 anni, contadino, abitante al 
n.95 del luogo; à 

Fu sul finire del ballo campestre che Ja fe- 
sta ebbe il suo battesimo rosso. Placido Bi- 
dut,.che aveva bevuto anche lui come tut- 
ti gli altri, si trovò di fronte un tale che 
doveva aver conosciuto in altra epoca, ma 
di cui non ricordava il nome. Era un intru- 
so quel giovanotto che gli altri mon cono- 


È 


badato.. Ma lui, si, l'intruso sapeva come 
si chiamasse il Bidut; poichè fu che chia- 
mandolo per nome, lo affrontò per attaccar 
briga. I due parlarono da prima concitata- 
mente, poi, alzarono la voce e molto non 
andò che sì l’uno che l’altro levarono le 
mani, Improvvisamente, tra il frastuono; tra 
il baccano. che facevano Ja massima parte | di 
dei convenuti che, intenti a vuotare gli ul- 
timi bicchieri e a pizzicare le forosette, susci 
tando così gelosie e seminando altre risse, 
non badavano ai due, rintronò un colpo di 
rivoltella. È 
Placido Bidut si portò Je mani al petto, 
con un grido nel quale vi era tutto il terro- 
re dalla morte, l’altro, il suo avversario, l'in 


p 


li 
s 


gnato il cancello del cortile nel quale la fe 
sta si era svolta, si dava alla fuga attra- 
verso i campi. I: 
‘Placido Bidut, che aveva avuto il petto 
forato dal proiettile, mancando mezzi di tra- 
sporto, dovette attendere sino al mattino di 
ieri per essere trasportato al nostro ospedale 
civico, ove pervenne che erano circa le 10. 
Il dott. Bortolotti, che lo ricevette, dopo 
aver constatato che il proiettile, penetrato. 
nella cavità toracica vi era rimasto, gli pre- 
stò, le cure più urgenti e lo fece quindi ac 
cogliere nel quarto reparto. È 
- T carabinieri di 'l'erzo stanno cercando il 
foritore: i pai ARTIST, hi 


pi 
| mincio a soffiare improv 
ireddo ed inpetuoso che, © 


do 


forte abbassamento di temperatura. Difatti 
ieri mattina gl 
igradi. Il oi 
giornata, 


atmosferica, indice di nuove perturbazioni; 
atmosferiche. Anche nel Tirreno il barometro 
segna forte depressione, 


nua a mantenersi coperto. Essendo poi la 
pressione atmosferica in continuo aumento, 
le. previsioni che sì fanno sul tempo. sono 
sfavorevoli. 


Nessuna di esse, È v istore 
seppe Stolfa, d'anni 59, abitante in via del 


di 
tura della clavicola sinistra, di due costole e 
dell'’avambraccio sinistro. Sul posto accorse 
il dott. Mengotti della Guardia medica, che 
prestate allo Stolfa le cure del caso, lo ac- 


ni 60, abitante in via di Crosada n. 12, cad- 
dle ieri sera per un colpo di vento in modo da 
riportare alcune contusioni ed escoriazioni al 
gineechio destro. Molte altre persone furono 
rovesciate dal vento; ma non riportarono, per 
fortuna, lesioni; sicchè non ebbero neppure 
bisogno di ricorrere all'istituzione di pronto 
soncarso, 


incidente: Verso le 
porto veniva avvertita che un «trabaccolon 


ta, 
colo. In suo soccorso accorse il «tender» n, 
104, il quale lo prese a rimorchio e.lo con 


della Società omonima, che si trovava all'an- 
cora nel vallone di Muggia, incominciò. ad 


piroscafo — 
del «Caterina Gerolimich» accorsero i mmor- 


razono il piroscafo con nuovi ormeggi al po- 
ato che occupava prima. 


ore del mattino, in sacchetta, dove per poco 
due trabaccoli non furono colati a picco, 


vava in riparazione il piroscafo «Jaderas del. | 
la Società di navigazione Oceania. Gli ormeg-; 
‘gì d: prua si spezzarono ed il piroscafo in- 
cominciò a girare sui due cavi di poppa 
tendendo ad accostarsi alla riva del Molo 8. 
Teresa dove si trovavano ormeggiati tre ve-! 
lieri. Più tardi anche gli ormeggi di popppa 


gi 
mente 17 persone, — si sforzarono, con le 
Bompe di estrarre Pacqua: ma 
molto difficile è si dispera di poter salvare i 
ve 


è stato rinvenuto un fermaglio d’oro, da postamento principale venivano avvertiti te 
lefonicamente di un incendio scoppiato in via 
del Coroneo n. 45. 


ville, sfuggite da un tubo di scarico delle 

vicine cucine militari, si erano incendiati al- 

euni stracci i quali minacciavano di appie- 

care il fuoco ad una sottostante tettoia ce 

gli Affari Esteri del Montenegro, signor Gio- Ri dalla ditta in vetrami 
OLUUZ. 


avvertiva i vigili che un incendio eta scop- 


zino della ditta in spiriti e vini dei fratelli 


Una ‘Doo, tustiachela Ireofranni di via 


accalcano per entrare nello stand N, 591 n 


mirative, 
quanti Ì 
Sitese, sciorinate, raccolte in, sapienti drap- 


sizione, Sguardi e anime femminei le acca- 
julo desiderando, E° la ditta. Weiss che 
na 
diso per le visitatrici, la ditta 


lebra 
Casa triestina conta già ben irent’anni di 
vita spesi in un indefesso lavoro ed ‘ha po- 
tuto: in questo periodo, mercè 
tata. serietà ‘e solidità diventa 
portante azienda di tutta la V. 
iniziando e allargando proficui rap 
merciali con la maggior parte dei paesi di 
Buropa. Essa occupa qui nella centrale di 
rieste 140 persone, ma È i 
mamente avviate filiali a Milano e a Fiume 
La Casa ha conseguito un fiorente sviluppi 
in particolar modo dopo l'avvenuta reden. 
zione che le permise di servi 
fatto e fa tutt'ora, ‘a preferen 
dustrie nazionali, che sono le sue maggio:, 
formitrici per ogni genere di acquisti. La 
mostra preparata alla Fiera rivela tutta la 


scevano, ed al quale Te ragazzo non avevano | potenza della © 4 
nome in Italia € fuori, 


alimentari, dove al posteggio n. 885 la Ditta 
F. Baradello e C. ha raccolto ie palesi prove 


La bellissima mostra, arredata con sobrio e 


teresse dei visitatori file di bottiglie di tutte 
le forme e le dimensioni contenenti una de- 


sapori e colori che la Fabbrica della Casa 
Via Media n. 38 sotto la guida del direttore 
tecnico sig. Covacevich prepara in ingenti 
quantitativi per il consumo nazionale e per 
l'esportazione all’estero; fabbrica recentemen- 
te trasferita colà, la quale vanta un impianto 
modernissimo in modo da garantire una con- 
tinua e vastissima produzione di tutti i li. 
quori che sono specialità della Ditta. Di fa- 
ma generalmente nota ormai è la Crema Mar 
sala Depaul, ideale dei convalescenti 6 anche 
dei sanì golosi. Altra specialità della casa 
Baradello è il Cognac all’uovo che da poco 
lanciato în commercio si è già affermato-con 
rigoglioso successo dappertutto. Pure il Co- 
gnac «tre stelle» è dovuto alla fabbricazione 
della Casa e trionfa meritatamente in ogni 


La raffica 


, coperta di cielo 
limbrunire, inco- 
amente un. vento 
notte, andò au- 
entando sempre più in violenza, raggitngen- 
i 49 chilometri all'ora in velocità. 
Durante la notte, verso le prime ore del 
no, alcune raffiche raggiunsero © sor- 
arono in velocità i 90 chilometri. i 
n causa del maltempo, si verificò pure un 


Dopo una giornata grigi 
ovoso, domenica, verso 


termometro era disceso a 13 
vento continuò per tutta la 


I barometro. segna «una forte. depressione 


In quasi tutta la penisola il tempo conti- 


Si ebbero a riscontrare puro diverse cadute, 
però, è grave. Il pistore Giu. 


oschetto N. 30, cadde ieri sera per un colpo 
bora in sì malo modo da riportare la frat- 


ompagnò nella sua. abitazione. 
Anche la casalina Giuseppina Roitz, d’an- 


nte tutta la giornata il mare fa mol 
ato, ed i piroscafi ed i natanti dorette- 
afforzare gli ormeggi. Accadde qualche 
re 5 la Capitaneria di 


Re si trovava all’ancora fuori della Sacchet- 
andava alla deriva, correndo serio peri. 

al sicuro sotto vento, al Molo della 
Più tardi il piroscafo «Caterina Gerolimich» 


care, andando a poggiarsi nella prua del 


lloydiano «Pilsna». In soccorso 


iiatori «Bravon e ePluto», i quali assicu- 
]l più grave incidente si verificò, nelle prime 


Ormeggiato fra i fari in sacchetta si tro- 


spezzarono, sicchè il «Jaderaò, 


e rimasto 
t balia del vento, andò sulla riva del Molo 


Sì Teresa. Due dei velieri, è precisamente il. 
trabaccolo «Pet»; arrivato ieri l’altro nel no-| 
stro porto carico 
«Saim II, arrivato ieri l’altro con un carico | 
di carbone, rimasero gravemente danneggiati. ! 


i cemento, ed il trabaccolo | 


‘Avendo gli scafi incominciato a far scqua, 
“ equipaggi dei due velieri —. complessiva- 


l’opera fu 


dall’affondamento. È 

Totanto fra la riva del Molo S. Teresa ed 

roseafo «Jadera» furono messe delle ca- 
per tenere il vapore al largo. Gli equi- 
dei due velieri hanno trovato )vero 

î viema caserma della regia guardia. 


Le prestazioni dei vigili 
Teri mattina, alle ore 10.45, i vigili delPap- 


Accorse sul luogo il capitano Bugliovatz, 
quale constatò che in causa di alcune fa- 


di Antonio 


.H fuoco però era già stato spento da alcu- 
i addetti della ditta istessa, 
— Verso le 13.30 una seconda telefonata 


lato al n, 4 di via del Tintore, nel magaz- 


olaffio. 


in giro per la Fiera 


Signore e signorine in particolar modo s 


ere, a toceare. Quante esclamazoni am- 
interiezioni di sorpresa, 


quante 1 
soddisfatto buon gusto. 


sorrisi. di 


sono li in mostra lanerie, cotonerie, 
confezioni, variegate con elapanza 
lori, nei generi dei tessuti, nella dispo 


a radunato entro breve spazio un vero para 
Weiss, del 
‘orso Vittorio Emanuele II, «he colà co- 
il sno meritato trionfo. La vecchio 
LA 


la sua immu- 
la più im. 
zia Giuba, 
porti com- 


ha pure giù otti. 


come ha 
delle in- 


Casa e sanziona il suo buon 


Nel regno dei liquori 


Fermi! Siamo nel gruppo delle industrie 


ella sua instàncabile iniziativa e attività. 


ur ottimo gusto, ofire alla curiosità e all’in- 


ziosa varietà di liquori a ricrear la vita. 
ono novelli nettari dell'umanità di diversi 


In 


luogo, Da qualche tempo 1 Casa ha acquista- 


to, rilevandolo dalla Distilleria parentina, 
l'Àmaro istriano, che ora è stato alicora mag- 
giormente diffuso e che ha conseguito miglio- 
te nomea di insuperabile tonico corroborante, 
Questi e ‘moltissimi altri prodotti espone la 
Ditta alla Fiera campionaria. a conferma della 
sua riconosciuta importanza’ all’interno e al- 
l'estero. 


Un chiosco in cui si entra ansiosi 
& da cui si esce sorridenti 


— Che cosa esponete qui? — Chiediamo ad 
una vezzosa fanciulla bruna che costituisce 
uno tra gli ornamenti dell’elegantissimo pa- 
diglione segnato col n. 55, proprio nel cuore 
della Fiera. 

— Entri, entri! — ci si dice con molta 
cortesia, 

Entriamo: Pare di divenire improvvisa- 
mente parte integrante di un bizzarro qua: 
dro futurista, 

Il rosso, il verde, il giallo, contenuti in 
recipienti di tutte le forme, predominano e 
danno all'insieme dell'ambiente qualche co- 
sa di suggestivo e fantastico. 

Ci troviamo nello «Stand» della ditta A. 
Niero e 0. la quale, come è noto a tutta 
la cittadinanza, ha un importante deposito 
in via Massimo d’Azeglio 19. 

La ditta A. Niero e C. rappresenta, pos 
siamo ben dire, alcune tra le principali... 
leccornie d’Italia. 

— Perchè questi biscotti — chiediamo os- 
servando alcuni dolcissimi rettangoli imhot- 
titi di crema alla vaniglia — hanno un 
aspetto così decisamente e deliziosamente 
diverso da tutti gli altri? 

—- Sono .i famosi biscotti Delta della dit- 
ta M. A. Gatti di Torino: chi li ha assag 
giati una volta, non può più farne a meno. 

— E questi bizzarri panini rotondi? 

— Sono i panini al miele della. ditta M. 
A. Gatti di Torino, di lunghissima conser 
vazione. Ogni buona massaia ed ogni ma- 
dre dovrebbe tenerne in casa considerevole 
riserva per ofirirli alle visite col tè e per 
far tacere i bambini quando seccano troppo. 

Osserviamo gran folla di pubblico che fa 
ressa intorno al padiglione: sono, gl'inten- 
ditori di vini e liquori i quali sanno come 
la ditta Niero rappresenti la premiata di- 
stilleria Cobianchi di Bologna, 

— Uno zabaglione Cobianchi ricostituente 
inalterabile! — e la bruna fanciulla dà di 
piglio ad ‘una bottiglia misteriosa bian 
chissima. È 

-— Una crema all’Ovo! — ed ecco compa- 
rire una bottiglia color del rubino. 

Da certi recipienti di forma prismatica, 
viene versato Jl Cordial Dea; un verde 
supo del color dell’abete rappresenta la Co- 
ca Boliviana. 

E ci sono tutte le sfumature del rosa, del 
bianco, del verde, del bruno: nel liquore 
Mandarino che a quantò possiamo consta- 
tare col ‘nostro palato è una vera delizia, nel 
la Crema Vaniglia che una signora assicu- 
ra fa addirittura svenire, nella Menta Gla- 
ciale che trasporta la nostra bocca al Polo 
Notd, nella Crema al caffè che combatte e 
vince tutti i caffè di questo mondo, nell’A- 
maro Montenegro, il noto aperitivo, alt 
mente apprezzato dalle primarie autorità 
mediche per la straordinaria efficacia tonica. 

I prezzi sono relativamente miti: chi de- 
sidera ordinare una di queste squisitezze, 
telefoni alla ditta A. Niero e C., chiaman- 
do. il numero 26-711 

isotta 


Roifi civantesche alla Fiera campionaria 


Le magnifiche botti della rinomata Società, 
universalmente conosciuta, Coloman e Bòhm. 
Società pér azioni, Budapest, costituiscono 
una vera attrazione dell’«hangar» ungherese 
dove sono oggetto di ammirazione da parte 
dei visitatori. La Società infatti espone botti 
intarsiate, della capacità di 5000, 6000, 7000, 
8000 e 10:000 litri. Il direttore della Società, 
che trovasi nell’ahangara, fornisce agli in- 
teressati qualsiasi schiarimento, E 


Una esposizione di confezioni per uomo 


La ditta Giovanni Beltrame, avente depositi 
er la vendita al dettaglio e all'ingrosso in 
doo V. E. IN 85, espone nello «stando 
N. 89 un ricco campionario di modelli della 
propria fabbrica in confezioni da nomo, con 
grande varietà di stoffe per abiti per la 
vendita all'ingrosso, come pure divise per il 
personale di dicasterì, stabilimenti ecc. 
nea 


ECHI DI CRONACA 


E° uscita con i tipi dell’Istituto Editoma!e 
scientifico in, Trieste, Portici di Chiozza 1, I, 
la nuova edizione della tariffa doganale de 
Regno d'Italia, aggiornata con tutte le di 
sposizioni emanate in proposito fino al 80 di. 
cembre 1919. F i È 

Il volume contiene oltre la tariffa dei dazi 
doganali, le disposizioni sulle tare, il diritto 
di statistica, il prontuario per l'applicazione 
dei dazi sui filati, sui tessuti, ecc. ecc. 


COMUNICATI* 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta esprime la più fervida 
riconoscenza ‘al valente È 


dott. RENATO GANDUSIO 
che con rara perizia, dopo tre difficilissi- 
me operazioni, salvò da sicura morte il 
nostro fiiglio Mario, 3 ita 

Ringraziamo pure gli altri medici e le 
infermiere che ebbero cura di Imi, 


Obbligatissima A 
Famiglia RADICCHIO. 

TIE 
CONSORZIO REGISTRATO. CON GARANZIA LIMITATA 


PER RISPARMIO E SOVVENZIONI 
DEGLI ADDETTÌ AL LLOYD TRIESTINO 


In base all'articolo 51 (Lit. a) dello Sta- 
tuto sociale la sottoscritta Direzione si 
pregia di notificare ai signori consorti 
sti che. il 15 novembre a. c. alle ore 18 
nell’Ufficio Traffico pianoterra verrà te- 
nuto un 


Conpresso generale straordinario 
con unico punto dell'ordine del. giorno: 

Modificazione dello statuto sociale. 

Le modificazioni verranno distribuite ai 
consortisti almeno otto giorni prima del- 
l'assemblea. 

Trieste, 12 ottobre 1920. 

LA DIREZIONE 


I 


MUNICIPIO DI TRIESTE 


N. IMI. --264 - 1-20 


Avviso d’ Incanto 


Si porta a pubblica notizia che martedì 


12 ottobre 1920 allo ore 15 verrà tenuto! 


J'incanto di 


10 casse di piatti pressati 
compi. pezzi 15.840 


La merce trovasi depositata al Punto 
Franco vecchio=Mag. 4, porta 9, dove può 
essere visitata e dove verrà tenuta l’asta, 

La vendita seguirà in 4 Jotti, al miglior 
offerente verso pronto pagamento in con- 
tanti del prezzo di delibera ed immediato 
asporto della merce. î 

Ogni concorrente depositerà primo del- 
l'inizio dell'asta un vadio di lire 100, 


DAL MUNICIPIO DI TRIESTE 


Non più deficenza 


ne la corsa affannosa alla ricerca del 
carbone. 

Comperate il TIRAGAS PORRO PA- 
TENT N. 01320 - Milano e vi convince- 
rete. 

In vendita esclusivamente presso il 
negozio d'installazioni elettriche e gas, 
al prezzo di lire 5.50 al pezzo. 


R. LEVI 
Via S. Nicolò 12 - Telefono 23-74 


Maison Granero 
TORINO 


Comunica alla Spettabile Clientela e alle 
gentili Signore che desiderano fare acquisti 
che causa deficenza di camere i suoi ultimi 
modelli in cappelli saranno esposti da mar- 
tedì 12-a giovedì 14 in via Carlo Ghega 7, 
piano III, dalle 9 alle 19, 
sore EI I 


Vendita 


di sughero vario è di fnbi Manmesmana 


Il 26 e 27 del corrente mese alle ore 10 
presso l'Ufficio Amministrativo della Di- 
rezione Generale dell'Arsenale M. M. di 
Pola sarà venduto all'asta pubblica il se- 
guente materiale in lotti distinti: 

Kg. 82.760 di sughero misto con ferro 

o legno; 

Kg. 93.000 detto; 
N. 175 tubi Mannesmann del 
ca kg. 13750. 

Coloro che intenderanno concorrere aj- 
l'acquisto potranno prendere visione del- 
l'avviso d'asta e del relativo capitolato 
di vendita presso le principali Capitane- 
rie di Porto, i Mumicipi, de Prefetture, 
le Gamere di Commercio del Regno e del- 
l’Istria o anche rivolgersi direttamente 
alla suddetta Direzione Generale. © 


Il dottor Goldschmidi 


x DI 
é ritornato, 
' © Riceve per malattie veneree e della 
pelle dalle 12,30-13.30 e dalle 17.19, 
Via C. Battisti Il. 


Gontebilità- Corrispondenza - Stenografia 


Prossima apertura nuovo corso serale 
8-9 nella succursale di via Ginnastica 45 


“Scuola Moderna” 


Iscrizioni: Corso V. E, 45 - Ginnastica 45 


peso di cir. 


3 0.4 stanze possi 
bilmente vuote, cercansi 
in subaffito pressi via 
\Cavana, - Offerte sub 


\“«“Dentista,, al Piccolo. 


“Merope,, di Roma 


espone all'Hotel Savoia una 
ricchissima collezione di cappelli 
e vestiti nei giorni 14, 15 e 
76 ottobre. 


Fanny Baccini-Tosi 
'Mode e Confezioni di Venezia 


A rettifica dell'avviso com- 
parso domenica. annuncia che 
l’ ESPOSIZIONE è rimandata di 
qualche giorno. i 


° AUTORIZZATA 
SCUOLA PREPARATORIA 


Via Mazzini 37, II, 
Esami: licenza e ammissione classi inferiori 
e superiori scuole medie, Gli insegnanti so- 
no professori delle scuole medie di Trieste. 
Informazioni, iscrizioni dal 15 al 25 ottobre 
dalle 9 - 12. 
SI 


GRANDE ESPOSIZIONE DI DELLICCERIE 
» da UOMO e SIGNORA 


, Modelli recentissimi - Ultime creazioni 
Ricco assortimento Pellicceria per uomo, 
Mantelli da signora 
Prezzi di assoluta concorrenza. 
Visitare tutti i giorni, dalle ore 14 alle 16 
Via Lavatoio N. 1, I piano. 


CUNARO LINE - ANCKOR LINE 


Il piroscafo 


TALIA, 


caricherà per 


NEW YORK. 


il giorno 14 corr. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Ufficio della 
Cunard:Line - Anchor Line 
_Palazzo Lloyd - Tel. 4-91 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto >) 
guardo &lla forma, duanto al contenuto e nou 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 


sù 


(L_PICÙOLO di Triesie, pas, bili, iL 0 


dorli 


Una pagina di aberraz 


ione e di delinquenza 


j 


Staino della pe 


Ma di Vi 


— 


Un'altra vittima della gelosia è la dicias- 
settenno Emilia Ferluga, uccisa a coltella- 
te dall’amante Pietro Roncevich, di anni 85, 
da Sebenico, già omicida due volte nel 1918. 
Iso scarcerato perchè ritenuto irresponsa- 

ne, 

L'orribile delitto yenno scoperto ieri mat- 
tina, quando nella casa degli amanti in via 
Crosada n. 14, giunse il dott. Zennaro, il 
qualo era stato avvisato telefonicamente dal 
l'avv. Robba del delitto commesso. 


La scena di sangue 


Il medico, giunto dinanzi la casa indica- 

; ta, salì assieme all’infermiero nella stanzet 
ta degli amanti, facente parte dell’apparta- 
mento di certa Muggia. 3 ORA 
Appena varcata la soglia, il sanitario vi 

de il corpo di una giovinetta steso su 

un divano con il volto e le vesti lorde di 

samgue. ‘Sangue e’ era anche sul divano e 

per terra. Ormai l’opera del medico era 

inutile perchè la morte della giovane, che 
era “Emilia Ferluga, risaliva a oltre cin- 
que ore. (Il dott. Zennaro visitato il corpo 

a riscontrò due terribili ferite di 

coltello una al petto e una alla spalla de-| 
‘ stra, senza contare un’altra ferita all’ad-| 
dome ed altre di piccola eritità. Le ferite 
erano state inferte con un coltello acumina- 
to lungo dieci centimetri. È 

Il medico, stilizzato il referto, ordinò che 
il delitto fosse denunciato immediatamente 
al vicino Commissariato, di Muda Vecchia. 
Sul luogo giungeva per il sopraluogo di leg- 
ge il commissario cav. Falcone con alcuni 
agenti, ; 

Nessuno dei vicini della Ferluga potò dir 
nulla del delitto. Essi qon sapevano nulla 
fino all’atrivo della Guardia medica. Natu- 
Talmente in breve tutta la via fu sossopra e 
dinanzi la casa del delitto cominciò subito 
ad agglomerarsi una moltitudine di gente 


che fece i più disparati commenti sul. fat 
bagcio, £ 7 
Solo allora — scoperto il delitto -—— al 


cuni vicini cominciarono a dire di aver u- 
dito durante la notte, delle grida prove-| 
nire dalla stanzetta abitata dalla Ferluga 
e dal Roncevich., E tutti intuirono subito 
che l’assassino non poteva essere altro che il 


Roneevich. 


La preparazione della difesa 


E mentre i funzionari stavano per acco 
darsi. nell’iniziare lo indagini per il rin- 
traccio dell’omicida, questi si era già costi- 
tuito alla Questura centraie, 

Prano circa le 6, quando un uomo sulla 

quarantina, dallo sguardo corrucciato e dal 
e spalle ricurve, come chi si trovi sotto il 
peso di un grave dolore, procedendo rasente 
-ai muri delle case con un passo*stanco ed 
incerto, si fermò davanti al portone dello 
stabile n. 5 di via S, Caterina. 
' Chi si fosse trovato allora ad osservare 
To sconosciuto, avrebbe provato certamente 
un brivido di terrore e di raccapriccio. Egli 
aveva la faccia, le vesti e le mani insan- 
guinate, 

Era il Pietro Roncevich. 

Raggomitolato in sè stesso nel vano del 
portone, in attesa che questo gli fosse aper 
to, il Roncevich stette così per cirea una 
mezz'ora. Molti. passanti lo videro passan- 
dogli accanto, ma nessuno certamente avrà 
sospettato che era lui, Pietro Roncevich, co- 
lui che si era reso responsabile, in un lon- 
tano passato, di altri orribili delitti. 

Fu verso le 6.45 che il Roncevich suonò 

-'alla porta dell'avvocato Robbi. 

Fu fatto passare nella sala d’aspetto. Al 
ila domestica disse: 

— La lo ciami perchè xe una roba gra- 
vissima. 

Poco dopo. nella stanza comparve l'avvo- 
cato. La scena che si svolse tra/lui e il Ron- 
‘cevich fu delle più: drammatiche, 

Poichò il Roncevich appariva tutto lordo 
di sangue, il dottor Robba lo invitò in uno 
stanzino dove ad un lavandino lo pregò di 
lavarsi la faccia e le mani.* 


«Ebbi fa disgrazia di conoscere una ragazza) 


Pulitosi, il Roncevich fece all'avvocato il 
seguente racconto, interrotto ogni tanto da 
singulti e da sospiri di dolore: 

— Otto mesi or sono incomneiò il 
Roncevich — ebbi la diserazia di conoscere 
una ragazza, certa Emilia Ferluga, un'av- 
’‘venente giovane di diciassette anni, da Con- 
conello. Dico d'aver avuto la disgrazia di,| 
conoscerla, ma debbo dire però che gli otto 
mesi che trascorsi con lei furono per me 
folici, pieni di quella pace, di quella sereni 

. tà domestica che finora non avero mai pro 
vata e non proverò mai più in vita mia, 

La Ferluga era venuta a Trieste per dar- 
si alla prostituzione. Possedeva il libretto, ! 
rilasciatole dalla Questura, ma non eserci- 
tava la sua professione, Non era mai stata, 
ch'io sappia, In alcuna casa di tolleranza, 
Appena giunta a Trieste, lo l’avevo cono 
sciuta e le Avevo proposto di venir ad abi 
tare con me. Siamo così andati ad abitare 
in.una cameretta dello stabile sito al n, 
14 di via Crosada, presso la signora Maria 
Muggia. Era la prima donna che amavo el 
‘il tempo felice che trascorsi con lei non po-| 
trò. dimenticarlo mai, Ero stanco della 
mia brutta esistenza che aveva condotto | 
fino allora e era stata la Ferluga col suo | 
amore e farmi dimenticare il mio triste pas: 
sato. L'ora della redenzione era venuta. an-} 
che per me e mia intenzione era quella di 
for divenire la Ferluga. mia moglie. Elia si! 
mostrava verso di me buona ed affezionata. 
To stesso mi sentivo un altro uomo accanto | 
a lei, nulla le facevo mancare, la colmavo di | 
tutte le premure e di tutte le attenzioni ed 
ella mi si dimostrava grata, comportandosi | 
come una vera donna di casa seria, ‘econo. | 
ma © prudente, ci 

L'Emilia aveva 


Î 
Î 
I 


si OR Una sorella malaticcia al- 
l'ospedale. Anche a quest’ultima, pet amore 
dell'Emilia, io pensavo, facendole perveni 
re tutti i giorni vivande sostanziose, polli, 
‘prosciutto, salame, 


Non sa quello che feci...» 


i Alcuni giorni fa, abbracciando PEm 
lia, notai come ella avesse due bolle rossa- 
stre impresse sulle carni delle spalle.' Non 
avevo ancora mai sospettato di lei: da quel 
giorno divenni geloso @ le feci una violentis- 
sima Scenata. La nostra riconciliazione aw 
vonne quel glotno istesso per l'intervento di 
un fratello di ‘lei. 

H Roncevich venne quindi al racconto del 
la tragedia, | 
= Sabato Sera, mentre passavo con l’Emi- 
Tia per la via Cavana, venni ‘avvicinato da 
due sconosciuti = un soldato ed un bor- 

ese — uno dei quali mi apostrofò con le 
seguenti parole: No te se vergogni de viver 
a spale de una Tagaza? ; 

Conoscendo molto bene il mio focoso ed 
aggressivo temperamento, io cercai di do- 
minare 1 mie nervi e vi riuscii. Per dimen- 
ticare la cosa, «entrai allora in una osteria e! 
bevetti un paio di litri di vino. Ero sem- 
pio 11. compagnia. dell’ Emilia. Rincasam-| 
mo tardi, non ricordo l'ora, insieme. Se-| 
demmo a tavola, l'uno in faccia all'altra. 
Ad un certo punto, mi ritornarono alla me: 
moria le parole. dello sconosciuto, incortra- 
to poco prima in via Cavana, sicchè obbli-| 


l'amante; lo tradiv. 
Questa infedeltà, pe 


Egli, al solo pensare a 
e ogni tranquillità, 
Anche questo ‘interrogatorio fu alquanto 
drammatico perchè il Roncevich appariva 
molto .affranto. Ogni qual tratto pronun- 


clava a fior di labbro il nome della vittima. | 


.Dopo il primo interrogatorio, il Ronce- 
vich sempre calmissimo e pallido in volto, 
Î inchiuso nella cella di sicurezza in at- 
delle disposizioni dell'autorità giudi- 


t Nella serata, dopo un altro interrogatorio, 
10 inviato alle carceri criminali di via Co- 
Toneo. Alle carceri venne accompagnato da 
tro agenti, ma egli era tanto calmo che sa- 
rebbe andato invia Coroneo da solo. 

3 Nell assiome dei suoi interrogatori è pa; 
lese la sua irresponsabilità. Infatti, egli si 
mostra enormemente prostrato e guardan- 
dolo pare impossibile che possa aver com- 
messo un sì orribile delitto. 


Altre informazioni sul Roncevich 
l'autopsia 

«Dopo i due delitti commessi nel 1913, in 
È 5, n) + s; 3 
vin Punta del. Forno, il Roncevich venne 
dai periti mediei. dichiarato affetto da al 
coolismo abitudinario, luetico' e epiletiforme 
degenerato. Quindi il Roncevich venne, di- 
chiarato come irresponsabile. Anche prima 
del suo duplice omicidio, 
trovava in servizio. militare a Pola, venne 
dichiarato, irresponsabile da una perizia or- 
dinata dal comando di marina della piazza. 

Il Ronce nel luglio. venne internato 
nel campo di. concentramento di Brosendorf. 
Nel 1916 ia domanda perchè lo lar 
sciassero libero ‘ma,il'ricorso venne respinto, 

Benchè ritenuto irresponsabile; il_Ronce- 
vich fu condannato sempre per reati comu- 
nì ben 29 volte. 

Tori allo 18 In commissione medico-logale, 
composta dal sindice Savo, dal dott. Ceho- 
vin e dai periti medici dott. Xydias e dott. 
Ferrari, eseguì la sezione cadarerica, di E- 
Milia Ferluga. Si constatacono. 6 ferite di 
punta e taglio (1 al labbro; 3-al collo e 2 al 
la schiena) tutte penetranti in cavità, 

La morte avvenne per emorragia soprag- 
giunta in seguito alle, ferite riportate. 


Le dichiarazioni della padrona di casa 

Interrogata. la padrona di casa, Maria 
Muggia, ci fece il sesuente racconto: 

«7 Il Ronecerieh abitava presso da me da 
circa tre mesi. Era venuto a stare in quel 
la stanza. che contiene due letti, assieme ad 
un altro marittimo. Poi questo partì. Fu 
allora che mi disse: La senti, mi saria con- 
tento de menar con mi la mia spesa, Volaria 
ciorla del servizio dove che la xe e farla 
Star con mi. 

Lo accettai e la Ferluga venne ad abitare 
qui. Mi pagavano 28 lire per settimana di 
affitto. Durante questi tre mesi i due si 
comportarono bene verso di me, ma fra loro 
avvenivano frequenti litigi.. Egli, come se- 
gretario della Federazione marinara, guada- 
gnava abbastanza, però era sempre brillo. 
Sabato sera essi pregarono di affidar loro 
il mio bimbo Giorgio, di anni 7 perchè an- 
davano al cinematografo, È 

Uscirono e andarono al cinema «Venus». 
Poi passarono nel buffet presso il cine «Iris» 
e verso le. 23.30 rincasarono, L'uomo mi 
consegnò; il bimbo, che stava un po” male. 
ed entrò colla ‘sua donna nella stanza. © 

Poco dopo, mentre mi trovavo a letto, 
udii un grido, poi un vocio confuso e del ru 
more. Dopo non udii altro. 

leri mattina, poi, una vicina mi venne 
ad avvertire! che c'erano quelli della Que- 
Stura e del Tribunale nella stanza del Ron- 
cevich e così seppi della tragedia. Mi dispia- 
ce tanto la fine della Ferlupa. 

— Xe inutile — cì disse Ia donna — lui 
ei Wera tropo geloso. 


Nel 1913 il Roncevichuccise due marinai 
ferì due altri 


Il Pietro Roncevich fece parlare di sè per 
altri duo atroci delitti commessi il 25 ‘ot- 
tobre in via Punta del Forno. Il Ronce- 
vik si rese olpevole di duplice omicidio. 

Eeco come si svolsero quei due delitti. 

Intorrio alle 11.15 nella via Pozzo Bian 
co si erano improvvisamente udite altissi- 
me grida: «I copa, i copa». Una folla di 
gente in preda a un ter pazzo correva 
senza meta sbandandosi di qua e di là per 
le viuzze di Città Vecchia. 

Peco quanto era avvenuto. Il Roncevich, 
che sere prima. aveva avuto questioni con 
alcuni marinai dalmati noll'osteria «de Ba: 
nialuka» in via Punta del Forno n. 7, stava 
altercando. con tale Antonio Sorè. A un 
tratto, dalle parole. vennero ni fatti, volò 
qualche pugno e il Roncerich estrasse di 
tasca un coltello. Mentre stava per vibrare 
un colpo all'avversario, fu da questi colpi- 
to con un.:formidabile pugno al naso. Fatto 
questo il Sorò se la diede a gambe. 

Tn quel momento uscivano dall’osteria «de 
Banialuka»y sei marittmi dalmati, tutti im- 
barcati sul piroscafo «Worwaerts». 

Riavutosi dallo' stordimento cagionatogli 
dal formidabile pugno, il Roncevich cercò 
con l'occhio Pavversario e invece di lui 
scorse la' comitiva dei marittimi che tran- 
quillamente andava per la sua strada. 

Confondendo il risentimento per il fatto 
col desiderio di dare sfogo alla sua ira per 
il pugno allora allora ricevuto, si petto co 
me una, belva sui malcapitati, colpendo al- 
la cieca col coltello. 

errorizzati i marittimi fuggirono urlan- 
«do e il forsennato dietro a loro colpendo al 
P'impazzata, e non invano perchè raggiun- 
ti due di questi, inferse loro con ferocia 
quattro tremende coltellate. I morti furo- 
no i fratelli Antonio Kogovic di anni 28 
da Punta -Dura,' carbonaio sul piroscafo 
«Worwaerts» Simeone di anni.81, pure 
imbarcato con il fratello. Accoltellati i due 
uomini, correrido sempre all'impazzata im 
pugnando l'acuminata coltello, ‘il Ronce- 
vich ferì anche due altri marinai che non 
riuscirono ai scansare la belva umana. I fe 
riti furono Giovanni Banorich e Simeone 
Radovich. Il panico si propagò e un mo- 
mento dopo il Roncevich si trovò ad inse 
guire non più i dalmati, ma una vera fol 
la ferrificata e maggiore strage certo a- 
vrebbo compiuto se per fortuna non si fos- 
sero trovati in piazza Pozzo del Mare al 
l'angolo di via Punta del Forno, l’ispettore 
degli agenti .Cigoi assieme agli agenti Tu- 
tus e Mahorcig. 

Al sentire le urla di spavento e a. veder 
la turba fuggente, i funzionari si getta- 
Tono in mezzo alla folla e scorto l'omicida 
cho brandiva sempre l'arma menando colpi 
a destra e a manca, lo affrontarono. L'a- 
gente Turus s chinò o investitolo in pieno 
petto col capo, lo fece ruzzolare al suo 
lo; un momento dopo il Roncevich era ‘ar- 
restato. e'‘condotto all'ispettorato di P,.&. 
di via Muda Vecchia. 

Allora il Roncevich raccontò: che. due 
sere prima nell’osteria «de Banialuka» in via 
Punta del Forno n. 7, egli, su domanda 
della cuoca, aveva: difeso il di lei marito 
che veniva malmenato da alcuni marittimi. 

— Questa sera uscivo — disse il. Ronce- 


ivich — dall’osteria «Alle Catene» in via 


Punta del Forno, quando fui colpito con 


gai l’Emilià a darmi una Spiegazione. Ri-! 
cordo confusamente che ehbi una violentis | 
sinia scenata con lei, poi non rammento al-| 
tro. Una nube rossa mi si parò davanti a- 
gli occhi e non so quello che feci. Ù 
Poco ta mi sono ritrovato a giacere in! 
istrada tutto insanguinato. Compresi allora | 
di aver commesso un delitto è la mia prima | 
idea fu quella del suicidio. Mi trattenne Ja! 
idea non rivedere più la mia Emilia ado-! 
rata. i Ì 
Si costituisce alla Questura {i 
Terminato il racconto, il dott. Robba coni 
sigliò il Roncevich a costituirsi all'autorità. i 
‘L’uccisore ubbidi. subito e accompagnato | 
dallo stesso dott. Robba, si recò alla Questn-! 
ra centrale. Condotto dinanzi al cav. Caru-! 
sì, il Roncevich ripetò il racconto fatto. ali 
dott, Robba. Aggiunse di aver sospetti che! 


un pugno. Erano quelli che la sera prima 
avevo: messi » dovere, È È 
Perdetti il lume della ragione, ‘estrassi il 


i coltello'e cominciai a colpire all'impazzata... 
; ccidendone due. 


— Non è pentito: di quello checha tatto? 
— gli chiedeva. il funzionario che lo inter- 
POgAVA. t i s 

—; Mi no so cossa che me xe capità. per 
2 testa + rispose con tutta calma il Ron 
cevich. È 

Quando, dopo interrogato, yenne amma- 
hettato per essere condotto agli arresti cri- 
minali, i Roneovich fece chiamare il com- 
missario dott. Pehotsch e gli domandò; 

-— Xe vero che go copà due de quei? 

-— Purtroppo, Roncevich. 

— Povaro mi, cossa go fato... 

E si mise a piangere. Seguì poi le guar 
die calmissimo;.con il capo ricurvo, 


nel 1908, quando si | 


i 
Î 


i Giorgio non cede. E' l’egoismo 


| pale Cusma, risultò che il ragazzo aveva. rac- 


Dalle provincie venete 
Una bomba esplode nell'Orfanotrofio di Pola 


ferendo gravemente un ragazzo 


POLA, 11, sera l'elie sarà aperta ‘alle. ore 10con un discorso 


Teri sera, dopo che la suora d'ispezione a- 
vev pento i lumi nel dormitorio e gli in- 
quilini della Pia casa di ricovero stavano per | 
addormentarsi, il ragazzo Benussi Mario si 
alzò dal letto, riaccese la lampadina e si mise 
a giuocare con un oggetto che ad un tratto 
esplose, provocando una tremenda detona- 
zione che ‘allarmò gli abitanti del pio luogo. 
Era una bomba a mano. L'infelice ragazzo 
fu trovato dalle infermiere sccorse in uno 
stato da far pietà, Aveva perduta tutta la 
mano desra, metà della sinistra e occhio 
destro. Venne immediatamente trasportato 
all'ospedale provinciale, col carro di primo 
‘SOGCOrSO. x 

Dalle indagini ‘fatte dalla guardia- munici- 


colta la bomba. al bersaglio militare, dove 
pochi giorni prima aveva avuto luogo una 
esercitazione di Jancio di bombe a mano. Le 
autorità militari dovrebbero .aver cura che 
tali esercizi venissero tenuti in luoghi inac- 
cessibili al pubblico, o almeno che, dopo. gli 
esercizi, venissero rastrellati con maggior cu- 


Una importante assemblea 
flella Società Filologica Friulana 
tà ‘+ UDINE, 14; ‘sera 
Domenica 17, p. v., nella sala maggiore 


della Biblioteca seguirà la prima assemblea 
generale della Società Filologica Friulana, 


del prof. comm, Pier Sylverio Leicht, sul 
tema: l’unità di linguaggio e di civiltà del 
Friuli. 5 

Sull’argomento dell’integrità regionale del 
Friuli l'assemblea sarà quindi chiamata ad 
esprimere il suo voto. 

Dopo di che sarà svolto il seguente ordine 
del giorno: Relazione morale e finanziaria 
della’ presidenza; relazione della commissio- 
ne per la grafia e della commissione biblio- 
grafica e varie; elezione del. nuovo consiglio 
direttivo; nomina dei revisori dei conti. 

La riunione sarà sospesa dalle ore 12 alle 
15. La conferenza del prof. Leicht sarà pub- 
blica. 

0 


PORTOGRUARO, 11, sera 

Una grande festa di beneficenza avrà luo- 

go domenica; 17 corr., a favore del locale 
comitato pro orfani di guerra, 

Ti programma comprende tra l’altro una 

serie di gare podistiche e ciclistiche, dotate 

di ricchi premi, una grande pesca di bene- 


ra gli esplosivi, 


ficenza e un ballo popolare. 


TEATRI E CONCERTI 


»La Brentana“ 


in. tre atti, di Arturo Rossato 
al Teatro Fenice 


Lo svolgimento strettamente episodico che 
stiole distinguere Ja commedia dialettale è 
stato. superato dall’autore della «Brentana» 
con una, visione più larga e'una concezione 
più universale del fenomeno dell’amore e 
della vita. Per questa singolare volontà di 
invertire la tradizionale forma del teatro 
verista, l’autore ha dovuto anche sacrificare 
talora l'umanità dei personaggi i quali par- 
lano per aforismi e metafore, & se qualche 
volta nei momenti in cui il dramma richiedo 
un'esplosione di passione, l’antore premed' 
tatamente la comprime con sarcasmo o la 
deforma con arguzia, ciò è dovuto all’inquie-| 
tudine della sua individualità > domina 
tutta la commedia e non sa celarsi dietro la 
favola essendone egli stesso il sonditttore e 
il creatore dei contrasti. 

Arturo Rossato porta sulla scana la posi- 
zione dei vecchi e dei giovani nelle vicendi 
dell'amore. Concezione originale a profond=, 
che offre varie possibilità di sviluppi comici 
e drammatici. Ricordate ciò che dice ‘del 
l’amore Mefistofele quando nel giardino d' 
Margherita balla con la vecchia Marta. 

Giovanni Dinato, già vecchio, ha sposato 
la giovine Laura e vive nella paura di per 
derla dopo averla tanto aspettata. Essa è il 
premio alla sua tarda maturità quasi stanca, 
La gelosia, la passione che cova nel suo vec 
chio cuore e non trova gli sfoghi giovanili 
delle poetiche confessioni e delle magiche 
fantasie, lo rendono tetro. Egli monta la 
guardia al suo amiore perchè mon fugga. 
Laura spande invece la sua primaverile esu- 
beranza fra le braccia del giovine dottor 
Giorgio. Le loro giovinezze si sono incontrate 
e si sono appagate: il frutto è un bambino. 
I due amanti fremono di passione, sono 1m- 
petuosi come la fiumana in. piena, come .il 
Brenta che travolge ogni ostacolo. La lore 
passione è imprigionata invece nelle anguste 
mura: della scasa provinciale ove gli occhy 
inquisitori. della suocera di Laura «siora 
Rosa» guatano e sprizzano veleno e rimpro- 
veri. Quella realtà in cui si fiacca e si con- 
suma l’ardore del loro amore è il pericolo 
che mina la loro felicità! Dov'è veramente 
la felicità? Essi vivono pieni di domandi 
senza risposte, tormentati dal daalismo d:] 
pensiero. La realtà. uccide Pamore 0 lo ali 
menta perchè possa elevarsi al disopra delle 
contingenze? 

Attorno a queste due giovinezze prorom: 
penti vivono i vecchi: il dottor Horgio ses- 
santenne che ha sposato una ventiduenne che 
un giorno scappa col proprio amante, @ 
Giacomo, quasi settantenne, improvvisamen* 
te preso di passione per Nina la cameriera 
di Giovanni Dinato. Tre uomini vecchi inss- 
guono e assediano tre giovani dome. Essi do- 
mandano di essere compresi del loro amore 
che accettano anche per pietà, umiliati delia 
loro vecchiezza rugosa. Preferiscono la viltà 
vicino alla donna,- chela malinconia della 
solitudine. L'orgoglio delle loro maschilità è 
tramontato con la giovinezza. Ora implorano 
quello che un tempo imponevano e la supei- 
bia è diventata sommissione. Hnrnn® insoffe- 
renza dell’ipocrisia in cui vivono l’uno di 
fronte all’altro e tutti di fronte al mondo; 
Sentono la necessità di spiegarsi, di confes- 
sarsi. Così Giovanni Dinato si trova a petto 
col giovine Giorgio e .l’nutoconfessione reci: 
proca comincia. Dice Giorgio: Ho la giovi. 
nezza che mi dà il diritto e il dovere di 
prenderti la donna che, essendo ziovine come 
me, mi appartiene. Il mio furto è storia na- 
turale. Io vivo in nome della legge del 
YP'amore. Dice Giovanni Dinato: La donna è| 
mia: essa mi appartiene pel dolore della mia 
lunga attesa e per la paura di vederla rubata 
dal ladro giovine. Se non posso tenerla in 
nome dell'amore, domando ch’essa mi «a 
concessa per carità, Ir vecchi vivono di carità. 
rapinatore 
che parla per sua bocca. Ma intanto il bam- 
bino. muore e la piccola. salma ingombra 
l’amore di Laura e Giorgio. Il cuore della 
donna non arde più pel giovine amante. Il 
dolore di una maternità sciagurata l'ha 
spento. ii oi, 

La verità ch'essa cercava è proprio in que- 
sto dolore che ha ucciso l’amore. (Giorgio 
crede che la vera passione sia stata la. pri- 
ma. Laura sente che la verità era amore 
pel figlio. Un altro figlio non potrebbe ri 


commedia 


CINEMA E VARIETA 


Ta prima bora (i triestini lo sanno bene) fa di- 
sertare il pubblico dai teatri, dai cinematografi e 
dai negozi, ma si puù essere certi che qualunque 
tempa faccia oggi, sarà enorme la folla che si 
miverserà al Teatro Eden, per assistere alla quar- 
ta serig di «A rompicollo», e precisamente ai 
quadri ‘che portano i titoli, saggestivi di «Visio 
ne d'orrore», «L'orribile enigma», «Stratagem. 
mar, «Attraverso le fiamme», L'interesse susci- 
tato dai programmi precedenti, interesse che ha 
qualcosa di spasmodico, sarà in parte appagato 
ed in parte aceresciuto da questa serie, nella 
quals il reale ed il fantastico, in bellezza e l'or- 
rore, l’amore più appassionato e le forme più 
arroei di morti per peste fulminante si alternano 
in un insieme che non potrebbe essere di mag- 
gior effetto ‘E la bellissima Peari White com- 
batterà ancora con più coraggio e con più gran. 
de disprezzo d'ogni pericolo contro il cinese Wu: 
Fang, che ha formato lo strano disegno di ster- 
minare con la diffusione dei germi della peste 
fulminante tutta l’aborrita razza dei bianchi, 
la nostra razza. 

Guelli, che non hanno veduto le serie antece 
denti si facciano dare alla Cassa il riassunto 
del lavoro. Del resto ogni programma è prece 
duto da un riassunto cinematografato di tutto 
il poema. 

Dopo lo spettacolo cinematografico Sganapino 
(al cui nome non occorrono più elogi) reciterà 
una brillante commedia. 

Cinematografo Italia. Il fatto che «Zoya» è 
con oggi al suo settimo giorno, è la prova più 
alta del valore straordinario di questa pellicola. 

Non sappiamo se «Zoya» è stata immaginata 
espressamente per Diana Karenne; è certo che 
nessuna parte poteva adattarsi meglio alla sua 
personalità molteplice ed una. Bambina. libera 
e selvaggia, educanda chiassosa e ribelle, ma. 
dre e moglie tanto appassionata quanto infeli. 
co, ballerina in un caffè concerto; sono quattro 
Diana Karenne che appariscono a volta a. vol 
ta nei quattro atti di «Zoia» ed è sempre la 
stessr donna, la cui grandezza artistica è per il 
cinematografo quello che è stata la Duse per il 
teauro, 

s2Gya», che non potrà restare molto tempo an- 
cort in programma, si proietta col solito orario: 
ovs 15,30, 16,45, 18, 19,20, 20,40, 22. 

Prossimamente «Torna a Sorriento» con Tina 
Kassay 

Medernissimo. «La: sigaretta» è un bellissimo 
lavoro francese, bene immaginato e simpatico. 
Riesce ad interessare e divertire senza ricorrere 


banali 

Ta bella parigina Andrée Brabant ha sopu- 
to in questo film accattivarsi subito tutta la 
sinrpatia del pubblico che numerosi sgiate al- 
le sue apparizioni. Le rappresentazioni pr.nei- 
piacu alle 17, Ultima alle 22,15. 

Gran Cine Savoia, Finalmente oggi si inizie- 
ranno in questo elegante salone, il più prefe- 
rito è Trieste, la bellissima pellicola «Cosetta...» 
riprodotta dall’oramai popolarissima canzone, I 
versi e la musica sono del bravo poeta musicale 
©. <A. Bixio. Questa graziosissima. pellicola ri- 
torna dopo aver attraversato innumerevoli trion- 
f in tutta l'Europa e nelle Americhe, «Cosetta,» 
na un originale e grazioso soggetto, una inap- 
purtabile interpretazione ed un soggetto per- 
feto. 

«Cosetta... Cosetta» sarà accompagnata con 
la. musica originale principiando oggi alle ore 
17 precise. 

Dopo il certo successo di «Cosetta.» la Dire 
zione promette ai molteplici richiedenti di pro- 
curare una ripresa. del «Caffè Philibert» con 
Max Linder. 

Cine Edison, Con grande successo e pieno ag- 
grod'mento del pubblico continuano i& pepliche 
der «Brevidi», drammi «Grand Guignol, inter 
pietati da Tina Xeo, Alberto Francis, Dillo Lim. 
bardi, cav. G. Tovagliari, Perfetta l'esecuzione, 
ottima la messa in scena, di massima vttr: zione 
© interesse il soggetto: ecco i pregi particolari 
di .qvesto lavoro destinato al più grande successo 
Afcra pochi giorni di questo programma. 

Salone Novo Cine. Oggi in questo simpatico 
ritrovo si inizieranno le proiezioni del sensa- 
ziorials e commovente dramma a lieto fine «L'in- 
cuho. con protagonisti: la bellissima e brava 
artista Thea, il valente Aurele Sidney a quel 
piecolo amorino di Mimì, artisti che ebbero già 
uno strepitoso successo, 


“rr 2, 
D'OGGI 


SPETTACOLI 
ione 


Teatro Verdi, Compagnia G. Sichel. Ore 20,30: 
«Il tacchino», 3 atti di Fejideau e Desvaillers 


«Un ballo in maschera» di G. Verdi. > 

Toatro Fenice, Compagnia veneziana, Alle ore 
«tcusi,, ha visto' la mia signora?», 3 atti dì 
Hennéquin. 

Teatro Eden. dalle 16: «A rompicollo» (IV serie), 
e la Compagnia Sganapino. 

Cinema Edison. «Brividi» con Tina Xeo, 
ci, Lombardi e Tovagliari. 

Gran Ginema, Teatro ttalia. Vin Dante Alighieri 
N 16. «Zoya» con Diana Karenne e André Habay 

Modepalzzuno, «La sigaretta» con la Andrée Bra. 
bont. 

Novo Gine, «Incubo» con Thea e Aurele Sidney: 

Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Quaran- 
tetto Avenue dell'Opera». 

Sine Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). Oggi «La 
piccola fonte» di R. Bracco, con Francesca 


Fran. 


generare l’amore perchè ucciderebbe la me: | 
moria del primo, E’ così che Laura si aceo-! 
sta al marito, vecchia, di dolore. H la casa 
ritorna in pace perchè.la brentana: è passata 
devastando tutte le illusioni. 

Il pubblico ha.fatto calorose e meritate 10- 
coglienze a questa commedia drammatica: @ 
beffarda, pensata con tormentosa amarezza, 
costruita con disinvoltura scenica e dialo- 
gata agilmente. Le\persone della «Brentana» 
non vivono sempre per azioni, ma perfsett- 
sazioni attraverso le quali scoprono se stesse. 
TI conflitto tra la loro individualità illuso» | 
ria e lla realtà del mondo che le circonda, | 
genera a volte l'umorismo e a volte il com- 
movimento. La commedia si conclude can la 
dimostrazione che sola realtà del mondo è il 
dolore în cui giovani e vecchi arrivano a 
éomprendersi superando le illusioni della 
giovinezza attraverso gli ammaestramenti . 
dell'esperienza. È 

L'esecuzione fu accurata, La Seglin, la 
Privato, il Micheluzzi, il Dal Cortivo e la; 
Parisi furono ottimi interpreti. Sarehbo be- 
ne che la compagnia replicasse la comme- 
dia del-Rossato dinanzi un pubblica più af-, 


follato. 


Vv. di 


dimm 


Verdi, Un pubblico assai affollato festeggiò 
jersera la signora Ada Cristina Almirante, 
che aveva la sua serata d’onore con la com- 
media di Hennequin e Mitschel «Scompart- 
mento signore sole». L’eletta attrice fu evo: 
cata al proscenio dopo ogni atto insieme agli. 
altri attori. 

Stasera il grasso «Tacchino», di Feydeav 
e Desvaillers. 


Politeama Rossetti. Oggi, a ore 20.30, u- 
tima. rappresentazione dell’opera «Un sbal 5 
in. maschera», Per giovedì si annuncia le 
prima rappresentazione perc in 8 atti, 
di G. Puecini «La fancialla del West», prota- 
gonista la celebre artista signora Ernest 
Poli-Randaccio, îl tenore DE Campioni, 
il baritono Giuseppe Noto, nelle parti prin- 
cipali. i 

Eden. Oggi cominciano le proiezioni della | 
quarta serie della grande e interessante cine- 
matografia «A rompicollo». 5) uirà una com 

a 


_ 


I 


_ 


media brillante recitata la, compagnia | 
eSeanapino». s 3 Ì 


Bertini (5 atti). 


|Dr. de Nicola | 


Specialista malattie della pelle 


|Veneree e Sifilitiche 
f Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 e 4.7 
TELEFONO 1352 


Esportatori ! 


piema 
ve 3; 
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UFFICI SUL CAMPO DELLA 
TELEFONO No. 37-73 


luni 


Sagliiti 
I 
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i 


=> 


di sil lb 


Querta serie di «A rompicollo» al Teatro Eden. | 


ad adulterì, senza violerze è senza i soliti mezzi | 


Politeama ‘Rossetti. Stagione dopera. Alle 20,30: |" 


FIERA CAMPION 
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TOTTI GLI ADERENTI _ 


LL, SOL. 


Giornate del Commercio dell'industria e dell'Agri» 
coltura. Per schiarimenti rivolgersi i 
ERSELLINI MOTEL DE LA VILLE « TRIESTE 


5 DIRE SC VENEA * 


È PADIGLIONE DELL’ AUSTRIA TEDESC 


ESPORTATORI E VENDITORI ALL'INGROSSO 
3 Nuova pasta per pulire le scarpe! 

Smercio fac.lissimo! 

Lucreso guadagno! 

Enorme economia per il consumature! 

Ro n E ; 


pasta per pulire 6 
dadi 
nerissima, senza acidi di sorta, il nonplus ultra dell'eleganza, sì può pro- 
durre in pochi minuti con un quarto di litro di acqua bollente UN QUAR. 
TO DI CHILO DI PASTA PRONTA PER ESSERE USATA, ciò che rappre- 
senta il contenuto di sei scatole normali di pasta per pulire le scarpe. s 
FL LURION è conservabile senza limiti di sorta, non si dissecca, non sì 
sciupa, non emana cattivi odori di sorta, gontiene le migliori qualità per 
la durata delle scarpe, le rende quasi impermeabili e molli, conserva il cuo- 
io, ed è ‘infine garantito preparato senza acdi o simili preparati. 

IL LURION non si guasta mai, si conserva sempre, tanto alla tempera- 


tura tropicale, quanto nei freddi rigidi. 3 
IL LURION è perciò .il migliore è più adatto prodoito raccomandabile per 
l’Esportazione. Gli interessati vogliano indirizzarsi presso 


A. SCHEIDSNRERGER Successori 
i] Trieste, via Torre Bianca No. 10 - Telefono 28-18. 

ERA BEBE es ENO BEE BRE bia lionni 
VENENE 


ROBERT BOBY LTD. 


Associati con VICKERS LTD, ——= 


iuIcseSISa 10 ES 


OUPUI IP OIWIBdSH 0WISSIPUEIO) 


Trasporti e Scaricatori Pneumatici 


per qualunque uso 


CONCESSIONARIA GENERALE PER L'ITALIA 


SOCIETA" ANONIMA STANLEY MEADOWS 13 Via Fatebenefratelli, Milano 
Agente per la Venezia Giulia e Fiume: VIKTOR A. AMODEO 
30 Via Mazzini - TRIESTE - 30 Via Mazzini 


z UU UT COTTO utt. 


- ISTITUTO EDUCATIVO «CESARE BATTISTI 
TRENTO - VIALE ROVERETO - CONTRADA BOLGHER 

Ss CONVITTO PER STUDENTI DI 

E Scuole Tecniche ** Classiche ** Commerciali 


7 ‘SCUOLA AGRARIA 


Per programmi, informazioni ed iscrizioni rivolgersi al Direttore: 


EMILIO RAVAZZINI - TRENTO 


— VIALE ROVERETO — 
HERTHA 


mercanti rotatori i vii 


visitate la nostra mestra di barili 


da 53, 60, 70, 89, 1903 Ettolîitri !' uno alla 


[era Campionaria di Trieste 


i 9 a) 28 Ottobre 


Fabbrica hotti COLOMAN EDHM S. AL, BUDAPEST 


ora domieitiato al ; 
Hotel Savoia, Trieste 


si 
> 
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A INTERNA 


AL SAL 24 OTTOBRE 1920 


ERA È APERTA 


FIERA A S. ANDREA, VIA MO'SE LUZZATTO ANG. VIA G RENI 
= INDIRIZZO TELEGRAFICO: FIERA TRIESTE © 


tini 


I 


ui 
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iL FILUUULU GI Irieste, pag. iV, 12 ottobre 1920, . 


II primo piroscafo con bandiera ereco-siovacca 


in porto . 


il piroscato «Legie», proveniente da Wlad 
tonn. di merce varia e 18 passeggieri, 
Il piroscafo «Legie» che già appartenev: 


rato 
nome di «Legie». 
Il piroscafo, della. portata di 9000 tonn. 


entra nel nostro porto. 
di legionari czeco-slovacchi, 


cotone e 2200 tonn, di merce varia. 
Dopo esaurite le formalità di libera prati 
ca il «Legie» andò ad ormeggiarsi 


#i recarono per visitarlo. 


Prossimo arrivo dell’uitimo scaglione 
di legionari ozeco-slovacohi 


to, il grande transatlantico «Pres, 


vacchi provenienti «dall’Estremo Oriente, 
A bordo del «Pres. Grant», vi sono 477 


austro ungarici. 
0a 


Movimento nel porto 
Arrivarono ieri l'altro nel nostro porto ì pì 


Buenos Aires, con 2658 tonn. 
165 passeggeri, 

Partirono i piroscafi: «Rakoczy»; 
«Hégedy Sandor», per Corfù; «Venezia», 
nona. 

Arrivarono ieri i piroscafi: 


«Helouan», da A. 
Iessardria, con 225 tonn. di 


merce varia e 


tonn. di merce varia; «Legie», 
con 3200 tonn. e 18 pass.; «Venezia», da Venezia 
con 6? passeggeri, 

Partenze: nessuna. 


| Notiziario Mercantile 
Tassî di cambio per le ferrovie italiane 


Teco i tassi di cambio fissati il 7 ottobre e da 
valere sino a nuovo avviso: su Berna lire -416,60; 
su Parigi 173,12; su Londra 91,51; su New York 
26,30; oro 362,82. 


BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 
Cell'I1 ot'obre 


— I INI 


Banca Adriatica | 480] Lussino. . , , 
Comm. Triestina | è75)| Martinolich / | 
Banca C. P. Ù 140] Oceania 5 
i » » II | 240] Premuda . ., 
Assio. Generali |I4i00/| lripeovich , , 
-Riun. Adriatica | 27U0)| Ampelea . . , 
Grand. «Merida» Cant. Nav. Tr 
Tramway . ., Cem. Daimatia 
Adriano Cem. Isonzo *, 
Cossorich . +. Cem. Spalato . 
Cosnlich no Renkatz la 
.| «Dalmatian . . 8651| Oleifici , : ., 
Gerolimich è C. | 1930!| Pastificio. . | 
Istria-Trieste #53|| Pilatura riso . 
Libera Triestina | 677!| Raff. oli min. 


Lloyd Triestino. fl 2000]] Consolidato È p.e, | 0:75) 


CALL — Francia —,>, Londra —,- Nuova York —.— 
Svizzera 894.—, Spagna —.—, Berlino 88:90. Hucarosi 


ini Praga —.—, Vionna AG.  Zagabrin 9.80, 
Frauchi —.— Lire sterlina —.— Dollari —.— Marchi 
e. Lei—.—, Corone a, t, =.= Dirari =, 


È. De buone disposizioni manifestatesi alla chit- 
sura della scorsa settimana si riconfermarono 
all'apertura di questa ottava. In genere predo- 
minava la domanda; le singole offerte vennero 
. tosto assorbite. Si fecero transazioni in Cost: 
lich, Libera e Tram, tutte im aumento, 

I cambi, esorditi fiacchi, chiudono più fermi. 


MILANO, 11° Rendita ilaliana 51/2 fina 67.80, Consoli 
dato b0[0 09.80. Aziori Banca d'Jtalia :285,—, Ranca 
Commerciale Italiana 909.—, Credito lialiano 640,=, 
Paren Malisra Sconto 548.=, Banco Roma 109.-, 
È Metidicna]! 923. Mediterrando 158.=, Costruzioni Ve. 

| nete 148.—, Rubatiino £02.--, lurificio Rossi 192 
Cotonificio Canio: 
Niniere Elba 140.—. Acciaierio 
— Suvona—+. Ferrioreltaliano — —, Otficino Mee caniche 
-70,>. Officino Hreda 198 —, Ansaldo ili.—, Motita= 
Calini 184... Medal. llal. 86.—. Edison5y 
750.—. Marconi 282.—. Molini Alta linlia 220,— Industria 
Zuccheri 298,—, Raffineria Ligure» Lombarda 298, Eri 
dania 285—, Distillerie Italiano 109,—, Società Ilaliana 
Concin i Chimici 133,—, Esport. Italo=Americana 397.—, 
Eeni Siebil Roma 275,—, Aut, Fiat, daG.— Aut, Isotta 
39.-, liva 104.50. Liuyd Subuudo =, 


o 
; Cambi in italia 
_EOMA, 11: su Francia. 165; 
5: su Svizzera 


sn Inghilterra 

394; su New York 25,05; su 

rlimo 39,25. : 

MILANO, il: sn Francia 165; sù Svizzera 399; 

no paghilterra 87,65; su 
CIRCA 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 7: su Amsterdam 93,50; 
ai 1a su Zurigo 48; su Parigi 20,25; 
e Ro 


sa Berlino 


Lo su Italia 
1A Sa Eps ui su de SRLE 290, 
i sn Amsterdam 24,585; su Berli 
1y27: su Zorigo 12,485; sw Italia" 5,00; su Pantsi 
.3205: su Londra 266; su New York 76, 


è AL 
CORRISPONDENZA APERTA 


._ Assiduo redento. Quella scuola non è stata 
riaperta, ma fra le diverse scuole private qui 
esistenti ve n'è qualcuna che usa i sistemi di 
quella. — Ciclista. Biciclette militari fuori di 
uso non se mne possono acquistare più perchè 
in sesnito a disposizione delle. superiori anto- 
rità l'acquisto è riservato. ‘alle associazioni dei 
mutilati e dei combattenti e alle cooperative 
da questi formate. — Fedeltà, Il matrimonio va. 
‘lido in Italia è quello civile. Tl divorzio non è 
ammesso. La religione degli sposi non modifica 
niente. 

e ue O*° 
OGNI GIORNO UNA 


|, Hn santante fa lo spiritoso innanzi allo s Or- 
| tellino del distributore ferroviario. È 

i dia un biglietto di quarta classe, 
— Non posso perchè non ha la museruola. 


SCIARADA 


Or liete, or tristi, incerte pei mortali 
Non son che due decine di vocali. 


Soluzione del giuoco precedentà 
IN-DO-LENTE 


Stampato #4 edito 


Marina e Navigazione 


Teri dopopranzo, ‘arrivò nel rostro porto 


| vostok e Porto Said, con un carico di 3200 


alla marina mercantile giapponese col nome 
di «Tay Maru» è il primo piroscafo compe 
dai czeco-sloracchi e ribattezzato col 


il primo battente bandiera czeco-slovacca che 


I comandante del «Legie» è il cap. Giu- 
seppe Holub e l'equipaggio è composto tutto 


Il carico del piroscafo, destinato ‘alla Cze- 
co-Slovacchia, è composto di 1000 tonn, di 


Mercoledì prossimo arriverà nel nostro por- 


s r Ù Grant» 
con l’ultimo scaglione di legionari ezeco-slo- 


soldati czeco-slovacchi e 1111' prigionieri ex 


.' roscafi; «Emilia», da New York è Venezia, con 
2655 tonn. di merce varia; «P. Hohenlohe», da | 
Gurzela e Pola, con 379 pass.; «Francesca», da 
di merce varia 4 


D Bari; 
tor Ve- | gen 


58 
passeggeri; «Atlanta», da Buenos Aires, con 5200 
da Wladiwostok, 


È 


è 


Domenica a 


Il trasporto 


dale. 


Si prega 


del suo indefesso 
signor 


ICGHOIMO rn. iCAfOT Ranger 


ore 15.30 partendo il mesto convoglio dalla 


Il presente serve quale parte 


Il presente serve quale partecipazione diretta, 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 


La Direzione della Società ge- 
nerale pei Gas compie il mesto 
ufficio di comunicare 


avvenuto il 9 ottobre 1920. 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 2); Amministrazione 800; Pubblicita 801, inverurbane 


‘Le famiglie Giachetti e Pollack annunciano 
costernati l’improvviso decesso della loro amata 


HILDA GIACHETTI 


A avvenuto a Torino il 10 corr. 
Trieste, li 11 ottobre 1920. 


II presente serve quale parliecipazione diretta, 


sera a soli 47 anni dopo lunghe ed atroci sofferenze 


Spirava serenamente come era vissuta la nostra adorata mammina 


0 IDA ved. HORN 


dinanzi 
all’hangar N. 58 del Punto Franco E. F. do- 
uve, alcuni czeco-slovacchi venuti nella nostra! 

città, in occasione della Fiera campionaria, | ff 


Maesira di pianoforte 


I dolenti figli Gina, Salvatore e Quido ed il nipotino Italo ne 
danno il triste annunzio a quanti la ‘conobbero e l’amarono. 


delle amate spoglie seguirà martedì dodici corr. a 
Cappella del civico Ospe- 
Famiglie HORN, LEVI, GRASSI, 
azione diretta 


Le 


MARIA ved. STAFFL 


d'anni 74 ; 


I trovava nella morte avvenuta domenica 10. corrente, riposo alle sue 
lunghe e strazianti sofferenze. È 
Le addolorate famiglie, Staffler, Grimme e dott. Gustin ne danno 
il triste annunzio agli amici e conoscenti, 
Le spoglie mortali sono state trasportate al Camposanto e 
lato nella tomba di famiglia. 
Trieste, 12. ottobre 1920. 1 


tumu- 


d'essere dispensati da visite di condoglianza, 


Vi Bi III; B1 


va 


di zo 


Ì x : f Di ia, af- 
Ji STANZA, 2 letti, periodo Fiera cOn Od A 


Torre bianca 19, IV. 
RAGAZZO cercasi 
Vincenzo Bellini ii. 


MEZZA lavorante da donna cerca sarta. Via 
63500, D 


er negozio. M. Venier, Via 
si 5 53502 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
Sent 2 Ja parola. Minimo I, 


I. 


Ido e 


primaria ditta. 63345 D 


PRATICANTE trova pronto collocamento, prefso 
Scrivere «Praticante 10» Piceoto,. 


Salita Fontanelli, via Fabbri. 


RAGAZZO apprendista corcasi 


Pacor, Via Giulia 36. 


‘per manifatture, 
63317 D 


n. 4, Mazzieri, verso generosa mancia. 45594 H 


CANE levriero inglese, pelo rasi 


compionaria ricercasi prontamente, 45617 


SALUMALO pratico per Chiosco Adria 59-60 or) 


listico, S. Saba, 63490 H 


cervasi. Offerte dettagliato «Capacità» 


63327 


SARTA capacissima dirigere grande lavoratorio 
Piecolo, 


Battisti 6-I1 p. 63414 BE 


BRACCIALETTO d’oro, smarrito domenica sera, 
bercorso via Carlo Combi, viale Terza Armata, 
L'onesto rinveni 
tore è pregato di portarlo in via B. Taviello 


nocciola, pet 


CAGNETTA piccola, nera, ventre biajico, snai: 
rita, generosissima. mancia portandola . Cesare 


TAPFETO antico, Smirne, 7x7 circa, vendesi. 
Castello Gallè, Dobrna pri Celju (Sugoslaviaj 


2, 


63468. M. 


TAVOLO grande, per cucina, vende: 
ribaldi 13, II pi _Skerl. 


3570 M. 


TINI 


di ferro, dune, (contenuto 300 litri) vendonsi 


presso Grego, Via Sanità 1. 


63343 M 


SOPRABITO uomo, persona snella, 
Foscolo 16, porta 15. 


da venderà. 


Dea, 5 5 org | 0 bianco, punta muso nero, smarrito ieri pressi 
RAGAZZO, pratico drogheria, pn Re via Garibaldi, Mancia competente riportandolo i 
cercasi Huber, Corso Garibaldi 26. fi gabitano Maccari, Primo Deposito Automobi- | (020. 


. Casella -po- 
10914 M, 


Piccolo. 
633505 _D 


na dieci anni. Offerte «Goyernanten 


STENORINA buono referenze, sappia italiano te- 
deaco, cercasi per tutto pomeriggio per bambi- 


nica Fiera campionaria, 
‘portarlo ‘all'indirizzo Piccolo, verso mancia. 
63568 H 


GUANTO pelle nera, nuovissimo, smarrito dome: 
Rinvenitore pregato 


Gioacchino Rossini 16, porta. 9. 3922 
VESTITO uomo snello, grigio, finissimo, nuovo, 
vendesi, occasione, causa sbaglio misura. Ce 
sare Battisti 13, porta 4, dalle 35 63542 M 
VIOLINO vecchio, splendida voce, vendesi. Ne 
gozio musica, Corso 28. 63109 M. 


SIGNORINA bonns cerco per Genova. | 
presentarsi senza buone referenze. Indirizzo a) 
Piccolo. 45596 _D 


Inutile 


Î ducci 39-Il piano, Rosin, 
braccialetto d’oro con ‘orologio, 
memoria. 63564 


H 


taria» al Piccolo, 265 DI 


Camere ammobiliate «0 ‘pensioni private 
Richieste 
ola. Minimo 1, 2-_ 


cent 20. 


SIGNORINA praticissima lavori ufficio, cercasi, 
Richiedonsi ottime referenze, Offerte sub «Car 


po) 


GENEROSA mancia a chi riporterà im via Var 
presso Leonifilms, un 
essendo cara 


tandosi cara memoria pregasi vivamente por 


MEZZA luna brillanti, smarrita mercoledì, at: 


tarla amministrazione Piccolo, contro corrispet- 
63; 


portasigarette 


argento, ve 


Stito velluto elettrico, vendonsi. Pauliana 6, 
porta 17. 63556 M 
Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 N 


ARMADIO cercasi affitto mensile; persona di 


CAMERA ammo) 


Piccolo. 63426 IL 


dreas 


ata, con entrata libera corea 
irniegato presso famiglia seria. Offerte, «An- 


‘na 633559 E 


olo sub «Camera nove 


CAMERA olegantemente ammobiliata, matrimo- 
niale, oppure con salotto, vicinanza teatro Verdi, 
cerca signora per swrimo ‘novembre. Offerte al 


tutti 


CAMERA ammobiliata, pos 3 
frica, cerca impiezato banca stabile 
Offorte «Comit» Piccolo (i 


Imente luce elet 
Trieste. 
3369 E 


STANZA ammobiliata signore cerca presso, di 


cambio altro più grande. Telefono 1714. 6129 I 


APFARTAMENTO 3 stanze, terrazza, accessori 
comforts moderni, casa nuova, piazza Vi 
so, cederebbesi gratuitamente per due anni in 


CARTA vecchia, scarto archivio, co; 
lunque quantitativo. 
Cartiera Giuliana, Casella 444, Trisste. 


Indirizzare. u. 


tivo intero valore. stinta. Ri etto 6, ‘Bueova. 63432 N° 
VELO prigi " 3 qa BRILLANTE qualunque grossezza, bianco, bello, 
Suda prego nre orti, IRIS | soglia. Core Batti 0 Too a Sap ve 
generi ia, vi i = Lc E 
SEI sia Via, Gabberi Si, appalio/‘ 0 ORPEULI cadi, mali a 
a Via Roma 13, parrucchiere, 62911 N 
Offerte di appartamenti, botteghe SARTA verchia ogni quantità scarto archivio, 
e magazzini Qualsiasi quantitativo acquistansi per cartiera, 
cent. 20 la parola. Minimo I, 2 1|Ottime condizioni. Tian, Via Acque 13, 45200 N 


mperasi qua 
na cartolina 
63474 N 


due giovani commercianti. via; 
monti 
tro. __63466 
STANZA amumniobiliata, possibilmente centro, 


distinta famiglia. Scrivere Qasella 


postale 
Trieste 3. bi 


iatori, possibil. 
ingresso libero. Offerte Piccolo esa 


gresso libero. ufficiale ‘d’artiglieria cerca RISE 


stinta famiglia, centro città. Offerto sub «Via! camere cucina, comfort moderno. Indirizzo bic 
giatore» al Piccolo. CIMA con 63376 1 
STANZA: bee canmibiliate sano; letkLeecreato POMIRETTERE nat so sane dna ei 


Ficcolo, 63100 1 


QUARTIERE, camera, cameretta, stanzino bar 
gno, cucina, acqua, gas, scambiasi con altro tre 


Tsbbesi con altro più grande, Offerto «Galileo» 


CARTACCIA, scarti archivio, acquistansi per car 
tiera, Antonioli, magazzino, Milano 29. 


60951 N° 


PIAN 


IND cer 


d’aequistare. Offerte 
63572 N° 


SCAMBIERET 
acqua, via Belvedere, con altro nelle vie 


rAncelo Gi P 


olo. 63359 I 


STANZE due, 
cerco. ie 


salotto, 
Piccolo sub «Ricerca 100». 63516 E 


Offerto 


possibilmente pensione; 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


quartierino di 2 stanze, cucina; 
S. Vito, 
Tigor, Cereria, S. Michele, Lazzaretto. Offerte 


fanoforte, acqui: 
Zieo) 


stasi, 


ia 30 
62085, N 


Commercio ed industria 


cent. 40 la parola. Minimo L. 4— 


(6) 


dolîo 


Hohler, Tarvisio, 


Rivolgersi: 


rn — 
| BILIARDI due, viennesi, orchestrione automa: 
| tico, phonola di New York, vendonsi, solo man- 
canza. spazio, franco Tarvisio. 


Ro. 
109150. 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, 
riamo qualunque quantit: 


rottami 


vetro compe 


ativo, * pagando mas. 


STANZETTA eventualmente con vitto, Den "i cent. 20 1a parola. Minimo I, 2 “" (3 Lo Scrivere: Coen, Via CILE 
caroni Offerto «Nautico» GALE music APPARTAMENTO ammobiliato, due o tre Stan: CARTONI austriaci, vendonsi, prezzo mitissimo; 
Camere ammobiliata e pensioni priVate |ze, salotto, posizione centrale, cerca persona a Trieste. Gottesmann, Hotel Vanoli. © 633030 


\ESPò 


si i i ia. Indiriz- 
ignore per durata Fiera campionaria. In Ù 
e “Pibcoloì. 63323 
pi i Fi i istinta per- 
AMERA ingresso libero, affittasi a dist! 
5 ia Montfort 10, porta 9. 63315 _P 
1 cena, ricevono signori, signore, prez: 
tissimì, ottima. cucina casalinga. Corso 
2. porta 12. 44795 F° 


zi go 
[ILE 


asì. Via Udine 16-IM1, porta 17. zl j 
NZA uno, eventualmente due letti, affittasi 
epoca Fiera campionaria, Istituto 37, no 
STANZA due letti affittasi per il periodo Fiera 
pionaria. Conti 401, 63574 _F 
ANZA ammobiliata, a lire 300 
mensili, affitto a due distinti signori. Indirizzo 


Ince elettrica; 


63216 L 


464 Li 


POLA, Magazzero grande, contrico, possibilmen= 
te con serittoio;, cercasi, Offerte «Pola» Piccolo, 


|.chiostro registratori, È 
lin Punto franco. Scrivere «A, Po 


RTATORI! Forti partite carta 


carbone, in. 


corrispondenza, disponibi:i 


al Piccolo. 
45575 O 


FORC 


mitissimo. ‘Trieste, 


TNE, uncini, fibbie, (eco, 


vendonsi, 
Gottesmann, Hotel Vanvil 


prezzo 
63305) 


torno 


QUARTIERE vuoto tre stanzò cucina, cercasi 
Subito anche Barcola. Offerte «Masera» piano: 
63456 _L 


immediato regole mensili, 


Il'oledo 37 Napoli. 


MESTRAULINA Rachelle specifico infallibile rk 


efficacissimo, 


qualsiasi causa 17,50 Ostetrica Rachelle, Dueporto 


10844 0 


TETTOIA grande, con fondo, cercasi, Indirizzo 
Piccolo. 05 L 
Vendite private d'occasione 

sent. 20 la parola. Minimo bh M 


AR A A racde signora, vendosi alcuni modelli, fe- 
doo Batik, stoffe, cappotti stagione. Occasione. 


ja 8. Giovanni 12.II, 63529 M 


a, 


Carmini, Vene: 


MOTORI, trasformatori el 


ettrici qualsiasi poten: 


tensione, consegne immediate. Michieletto 


10909 0 


NOVITA. Fil firé è la 


mann, 


,, Corso Vi 


main, da Ignazio Bit: 
E. 10, Trieste. Coperte, 
servizi tavola, tè, ece. Prezzi moderati. 


lenzuola, 
45448 O 


PARC 


sima occasione, Grande deposito; Agnani; 


zeria 


HETTI, dogherelle, rovere, faggio, primi& 


CA 


Scor 
63139 O 


PARTITA porcellane e 


e 1 | 5 quadrelli majolica ven: 
taglia prova; consegna giornalmente stampi su | ARMADIO, lettiera, susta, tavolo,  vendonsi, i in blocco a' i i. Vi 
misura, Rossetti 41, ADI Biala a Roi È. ceelnsi. rivenditori. ‘(dalle 1546), Piazza S. Gio: doo i Riccco a° prezzi convenienti. o 
capacissima confeziona rimodarna ve | STANZA vuota, casa signorile, ù > 27 | anni 6, porta 27. î DM PE TO in cass i fia Fabbri 
. Specialità tailleur, Prez- | fittasi. Offorte «Portici Chiozza» Roi p | ATTACCAPANNI per anticamera, scrittoio, ll LISI RE EIAGRAI: MAE 
i IO SES istinto | Rreria, una lira, due bracciali per gas, vendonsi. POSATE TS Tuminio a marchi 120 la gros 
40; ve-.| STANZA Della, ammobiliata, affittasi a distinto Morterra, Aless. Volta 4. 45605 M_ sa franco limia. Rapp. M. Interesse fari 
il decesso iccolomini 6, porta 20. signore, Fiera campionaria. Zov&izoni 4-II, si BICIGLETTA, mezza corsa, contropedale; camrozi tano: 45528 0 
pai 63309 C- nistra. . 65480 I° | zella bambini, vondonsi vera occasione. Molin: RAME in pani «best selected» è Standards prom 
collaboratore. SARTA bravissima a giornata offresi so'o fa-| STANZA 2 letti, stanza 1 letto, affittansi periodo | grande 46-V, ‘ di 63536 M_ tissimo imbarco, offresi Via Ferriera 11, tele- 
? Elie fine. Offerte Piccolo. Sub «Esatta». 63416 C| Fiera campionaria, Via Molingrande 40, porta 12. | BILANCIE decimali, pesi, misure, stadere ea fono 2573. È 635730 
SARTA da nomo offresi per riparare vestiti, ca- 63496 P_|cio. bilanolni precisione. Blasi, Nicolò, Machia- RAMO calzature: Grande fabbrica, calzature 
botti, smacchiare & stirare, Acque 14, portù 13. |STANZA bellissima, Glegantissimamente ammo: | Voli 8 35169 M_ ostera, cerca per la Venezia Giulia primaria 
e - 63331 0 | biliata, presso pereona sola, affittasi per la| BOLLITORE 4 fuochi, forno; zittera concerto, forza, perfettamente versata nel commercio nl 
RIONaRa I Siepone ore ES per | Fiora. Indirizzo Piccolo. vendonsi. Piazza Leonardo Vinci 4, ROSA, LEIosO È fi CScuD Offerte con referenze 
averi di contabilità e tenitura' libri, ‘Offerte passa S 3 3 TER csi Da (61 «Forza» al Piccolo. 355950 
«Conteggio» _Piecolo. 63 O] Pa dionaria N otinle, atfitiaei Deriodo FISIA | FONIGUR è pio Gioi si e assortite, donbieface; baiili;. secchiolli 
STSNORE 32enne, perfetta conoscenza dal tede | coro 7a E | Euerra, foderato in seta, quasi nuovo, statura tela, liquidansi & prezzi eccezionali. Disegna, 
sco inglese, parla benissimo italiano, dattilo o i) Ha " ia | media, vendesi lire 300, Via Leo 9-I, porta 5, Via _Zamboni 2, Boloena. 109130 
Renfo,: corea | posizione | Aeumerebbe /onche STANZA un’ [etto ‘affittasi Fiera Sarpi ont | dalle 12 alle 18. 65550 M_ STUDIO araldico genealogico, ricerche storiche 
tracuzioni corrispondenza, Offerte sub «Honest» | Mdirizzo, docolo. ansi a BOTTI 300 legno rovere, spessorò 3 il? centi: di qualunaue genere, stemmi, libri, stampi, di. 
al colo. 63538 € _|STANZA ammobiliata, bellissima, Affitterehhesi | metri, 6 cerchi, corazzate, da 5-6 ettolitri, da ven: segni. Rialto 995, Venezia, 10906 0 
SIGNORINA seria, bella presenza, conoscenza | aleuni giorni: uno due letti, centro. Indirizzo | dere. Indirizzo al Piccolo, 62094 M__ 7ALGO austriaco, per fabbriche di sapone, polli 
lingua italiana, tedesca, slovena 6 croata, of- | Piccolo, 63658 I | DEPOSITO carta da tappezzeria, assortito, 10,000. € Somme, vendonsi a Trieste, prezzo mitissi 
fresi quale vonditrice. Offerte «Attiva» Piccolo. | STANZA ammobiliata, epoca fiera, affittasi per rotoli, bordatura, scaffali relativi, vendonsi, riti. Gottesmann, Hotel Vanoli. 63507 0) 
DI Mei hs 63458 0 | sona distinta. Caffè Fommaso, ore di, 3-5 ro commercio. Scrivere: F. R. Remy, Venezia. TINTONIA. Lavarara è pulitura a secco. AL 
SIG INA praticante per ufficio, Conoscenza N CRE 63391 F ea 45395 M_bino Boezan, via Ginnastica 9 (ex Farneto), 
italiano, tedesco, cognizione dell’inglese, steno- BTANZA: due letti affittasi periodo fiera. Viple | ERMELLINO stola, manicotto, cappotto pelu- Lavori accuratissimi, prezzi modici. 157 0 
graia, dattilografia offresi. Offerto, «Pratican-|l'ontisettembre &2, 1 piano, sinistra, 63395 FP_|ches «Irappé», lampada elettrica, stivali nuovi UN vagone gusci nocelie, polvere, pronta, don- 


te» al Piccolo, 65420 


propria bambino d' 
Ida Visentini. 


ereh! i 
allattare. Vicolo 8. Vito 10. 


SIGNORINA orfana, celere dattilozrafa, cono 
scenza, tedesco, cerca occupazione, Offerte «Alma» 


63544 A. | Piccolo 53299 


BALIA giovane, sana, sola offresi. Via. "lesa | SIGNORINA  23enne, distinti ma, bellissime 
47, primo 63462 A }aspetto, carattere gioviale, ottima coltura, co 
5 Int | noscenza italiano, tedesco, alqnanto musica. 

Richieste di personale di servizio francese, espertissima dirigere casa, vissuta ‘pa 

cent. 20 la parola. Minimo L. 2— recchi anni cavitale estera, abituata #requen. 


DOMESTICA per piccola 


anniglia cercasi; buo: 
76. Cotonificio Veneziano 164,2 na paga. Via Udine 12, macelleria. 460 B 


tare] clettissima società, disposta viaggiare, of 
{fresi dama compagnia, direttrice cas, preseo 
persona sola o famielia distinta, disposta re 


Teru 66U,—, Siderurgico DOMESTICA cercasi fuori Trieste, Rivolgersi 


Battisti 8, porta 14. 


carsi anche estero, Offerte sub «Perfetta mora: 


63321 B_ Hit» gl Piccolo. 631R70 


DONNA servizi, due ore alla mattina, 
Vizzola presentarsi dalle #10. Via ‘Giulia 5 Depangher. 


Songas: | SPECIALITA" vini 6 champagne cerca impieco 
come direttore di cantina o' enologo, solamente 


63526 B. presso primaria ditta vini nel Rezno o estero 


CAMERIERA occupaniesi a CRISSAI e Of 


Fiazza Tommaseo 4, porta 


snb_«Chamnagne» al Piccolo. 45642 0 
TE O buon disegnatore, occuperebbesi pres 


CAMERIERA ed una ragazza brava cucinare, 


sn seria ditta, Disposto recarsi dintorni, dispo- 


buon, attestati cercasi. Presentarsi ‘dalle 10-14|,.;hyle anche subito. Scrivere «Tecnico» fermo 
Yia_S. Nicolò_ 27, secondo. pi 46606 B_ | Biceero. Gard È 
| BOMESTICA cercasi, prontami Via Rosset lag nea fagsoni forni 

ti n. 39, IT. S3564 B VEDOVA distinta, capacissima, energica, buon 


tetuperamento, occuperebbesi direzione casa pres: 


PPRESTASERVIZI con referenze cercasi pronta: 
mente, Via Giulia tl, I, sinistra. 


#0 persona sola anche con figli: disposta anche 


65596 B_ {fuor città. Scrivere «Direttrice 22» Piccolo, 


PRESTASERVIZI cercasi per mattina. Via Ros 


suni 26 


63494 G 
VENTISETTENNE con larga cognizione alimen- 


65470_B 


New York 25,05; sn Ber: RAGAZZA per bambino, dalle 8 alle 20, cercasi; 
| buon salario. S. Nicolò 21, IV p. destra. 67448 B 


tari, vini, liquori, agrumi, pratico lavori ma. 


gazzino in genere, occuperebbesi presso azienda 
al 


' colo. 


RAGAZZA cercasi per tutti lavori. Indirizzo Pic 


commerci 


Dispone canzione, 
63004 © 


» Bpedizioniere, 
ti pretese» al Pic 


Jo 


45607 B 


vor: casa. Aeque 5, IV. 


VEDOVA, cerca prontamente donna, capace la- 


63518 _B 


ta, distinta famiglia cede- 
tebbe occasione Fiera campionaria. Galvani 3, 
TO 68301 P 
STANZE due, tre letti, affittansi periodo Fiera 
ampionaria. Indirizzo Piccolo. 63412 _F 


casione Fiera campionaria. Indirizzo, Piccolo. 
s 6332 F 


Istruzione 


imo Li. 2- (ci 
rof. Leone Tisminiez» 
ki, via S. Lucia n. 4, I p. Oggi martedì e saba- 
to, dalle 15-17 verrano impartite lezioni di dan 
za» per bambini, con ifisegnamento perfetto del- 
la vera danza moderna, Metodo SASSO 
100 

ASCADEMIA di danza del prof. Tisminiezki, via 
S. Lucia n. 4, I p. Lezioni di danza tutto il gior- 
no. Condizioni speciali per famiglie. Corsi acce- 
lerati per adulti, Lezioni individuali con ‘in- 
segnamento perfetto della vera danza modern 
Stok-trot, Passo della cicogna, grande success 
imtiu Fado, ecc. ecc, Tazz, Mox-trot, Hesitation 
roulli, Roulli, ecc. eco, Ogni sera lezioni riunite 
dalle, 19-22. Lezioni per bambini ogni martedì 
sabato dalle 15-17, Il salone è completamente ri- 
messo a nuovo, Le danze saranno accompagnate 
da. piccola orchesttina. Informazioni, iscrizioni, 
Je 11-13 e dalle 15 in poi. 100 G 

PERTURA corsi riuniti di francese, «Conversa= 
tion, grammaire», principianti, Professeur Van. 
dolon, via Rossetti fi pt. A6204 Go 


VEDOVA media età, cercasi 


rizzo Piccolo. 
Domande d'impiego 


|nòo città pratica tutti lavori casalinghi. Indi 


cent, 5 la parola. Minimo 


per campagna vici a cercasi. 
È ‘olo. Piazza 
1345; 451 
e di lavoro 
SO 


CASSIERA pratica macchina «Nationals cercasi, 
Ufferto corredate referenze pretese. Casella po- 


Sagrè, Malcanton, 


A iour macchina, sollecita accurata, confezione, 
Androna pane 7. 


stale 6. 45598 D 


CASSIERA giovane cercasi, studio fotografico de 
Rota, Corso Garibaldi 27. 63295 _D 


63202.C 


| CALZE a macchina assumo 


razconi. Via Fornace, 1, piano II, porta 10, 


cormpilesioni e TID®- | CASSIERA pratica, ottimi attestati, ceronvi Dio. 


15558 G |Gheria Huber, Corso Garibaldi 26. (63379 D 


cepibili. Offerte «Etelio» 


CONTABILE capacissimo, pratica generale tutti 
lavori ufficio, attualmente occupato, scopo mi- 
gliorare posizione, occuperebbesi presso prima. 
.ria Società, avvenire SR Refererizé inec- 
Jocolo. 


SERCO ditta per fornitura vini padovani, Di 
spongo cauzione, Scrivere A. S. fermo posta, Do- 
lo (Venezia). 45621 D 

CORRISPONDENTE abilissima, stonodattilogra: 
fa italiano-tedesco, cercasi. Offerto sotto «Stabi. 


63222 0. 


accetta, pure 


prontamente: 
Offerte 


contabili domicilio. 
al Piccolo, 


CORRISPONDENTE perietto, it P 
tedesco, francese, buon contabile, dattilografo, 
parla pure correttamente dette lingue, 


limento 25» amministrazione giornale, 63552. D) 
DATTILOGRAFA corrispondente italiano, inglosa, 
offresi | sercasi subito. Rivolgersi «Adriatic» Via Mercato 
traduzioni, lavori | vecchio 1, 63044; DI 
«Corrispondente £0»| nONMA civile, anziana, capace cucina, stiro, cn- 
62625 C_|citc, con ottime referenze, disposta rerargi gl 


italiano, inglese 


COSTRUTTORE meccanico, 


Trieste, praticissimo ed esatto disegnatore, pra- 
tica Germania, cerca occupazione anche prov. 
Wisoria, Offerte sub «Pratico» al Pi 


î Sstriali | ove, cercasi da piccola distinta famislia: ri 

Qansiziale tolgersi. Maiolica 17, porta 4, dalle 8 alle 10, 
63520 D_ 

GIOVANETTO svelto, volonteroso, cercasi quale 


assolto 


o. €296 CL 


giesconsi. Presentorni 
Casilla postale 352, centrale. 


DISEGNI tecnici e copiatura d'ogni specie ese 
personalmente scrivendo 


fattcrino. Presentarsi Ditta. Salvadori e ©. An. 
golo Piazza Borsa, Via Teatro. 46599 DI 
IMPIEGATO ausiliario cercasi per una primbria 


45615 C 


colo 


GIOVANE pratico ferrovia puntofranco magazzi- 
ne, cerca occupazione. Offerte «Puntofranco» Pic. 


fabbrica liquori della Dalmazia, Offerte sub «Daf: 
mazia» al Piocoto, 63171 D 


LAVORANTI sarte capacissime, fine, corcansi, 


554240 


MODISTA mezza lavorante 


‘dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
© Redattore responsabile Aueusto Rocco - Trieste 


io.o negozio. Offerto «Modista» Pietolo, 
lavorator: (3 Go È 


Via Sangiovanni 12. 63325 DI 


MEZZA lavorante sarta donna cercasi. Paduina 
15, II. porta 12, È 45601 D 


capace offresi per 


Non doveva soltanto cancellare dal cuore 
della giovane un sentimento troppo tenero, 
Degli non potrebbe mai condividere, ma pa- 
trocinare anche la causa di quel bravo/ed in- 
\genuo scienziato... anzi non patrocinarla 
soltanto, bisognava farla trionfare. 

Nelly prese per prima la parola e, dopo 
averlo invitato a sederlesi accanto, gli disse: 
— Voi dunque; partite... 

«= Fra qualche ora. 
|_— Per non più tornare. 
— Perchè?.... Da Parigi a Montréal non 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— Ma, signorina, come potete credere... 
Discorriamo da buoni camerati... Prima di 
tutto senza di voi, senza i vostri, senza quel- 
l'ottimo dottor Bonnin, che sarebbe stato 
i . To vi debbo una riconoscenza sen- 

E non volete che abbia più a tor- 
Ho vissuto qui in una felicità com- 
- come potrò dimenticarla... come po- 
trò non sentir desiderio di. rivedere questi 
.. Adesso sono costretto a partire, 


di me? 


pleta. 


luogh Ù 
voi lo sapete.... Abbiamo 


tende... 


E sî fermò a giudicare l’effetto di quell’ac- 


Cenno,... “| 


plicemente: 


nate. con leil.... Addio! 


‘poi, oggigiorno, una grande lontananza, 
- No, non tornerete più.... non ci rive- 
no più. 


E scomparve, lasciando 


rassicurato e nel medesimo tempo scontento, 
invaso da una tristezza indefinibile, da quel 


compiere... Terminata questa, dovrò torua- 
re in Francia, dove la mia fidanzata mi at- 


Essa lo guardò per qualche istante come 
trasognata, come se per la prima volta a- 
vesse udita quella rivelazione; 
scuotendosi da una specie d’inen 


— Avete ragione... avete ragione. 
bene, se tornerete qui, tornate con lei! tor- 


ARTISTA cerca persona che possa dare Jezioni 
francese, contracambiando lezioni di musica e 
canto. Offerte «Artista» Piccolo. 63430 _G 


AUTORIZZATA scola moderna di taglio e cu: 


da vendere, Indirizzo al Piccolo. 45603 M 
GAMERA matrinioniale in noce, con marmi lava 
mano e suste. Stanza per una persona in mo: 
no. vendonsi, Via Gatteri 16-I. 
CAMERA matrimoniale nuova, 
lucida, vendesiî. Foscolo il, pi. 
CAMERA matrimoni 


frassino fiorai 
146501 ME 
le, pranzo e cucina ven: 


don occasione. Indirizzo al Piccolo. 63442 M 
GAMERA i vendesi prezzo occasione, 
Genna, 9. 65494 M 


CAMERA chiara con psiche; scura con lavama: 


segna; Imezzo vagone panello ‘oliva, 
polvere, vendesi. Offerte Caséila postale 


gte 6, 


disoleato, 
È Trie. 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


cent. 30 la parola. Minimo L, 3. 


n 


AGENTE viaggiatore per la 
Sori na: primaria firma vini, 
ice 


PIATZISTA pratico biancherio, 
taglio, a stipend 


enezia 


Giulia, cer. 


Offerte «Vini» al, 


63355 P. 


int 


fo e provvigione, cercasi. 


rodotto dat 


va, vendesi prezzo occasione. Rivolgersi via Gep- 
pa 17 pt. = 63407 _M 


CAMERA matrimoniale semplice, con Tavolo, 
quattro sedie, occasione, lire 1400, Geppa 47 pi 
63409 M 


UUGINA laccata in bianco con armadio, 
vendesi L. 820, occasione. 


CANAPE, poltrone e coltrmnaggi stilo Duisi XI, 
yendonsi. Indirizzo Piccolo. 63319 M 
GANE poliziotto, lupiho, con pelo nerò, 14 mesi, 
ammnestrato, Cagna S. Bernardo, due anni, buo, 
nissima suardiana, Ritimeyer 151, sin, 63403 MI 
SAPPOTTO uomo, greve, 2 cuscini lana, quadret. 
ti ad olio, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 


NE 63499 M 
CAPPOTTO uomo forte, cappotti, sacchetii fan 
ciulle, Usati, 


8-14 anni (dalle 9-14), Indirizzo Pic- 
colo, + 63901 M 
GASSA Rèsistor nuova, a prozzo ridottissimo ven: 
desi prontamente. Rivolgersi ditta Exnor, Corso 
Ravowin 17. 63522 
CASSE vuoto fiammiferi (500) vendonsi. Indinzzo: 
(i ermo Posta Centrale. 63418 M 
CREDE 


nuova, 
Chiedere Goppa 17 pi. 
63411 M 


63096 G | 
MAESTRA piano abilitata, allieva prof. Kolek, 
istruisce anche in corsi riuniti, metodo conser. 
vatorio, con maggior profitto e grande conve. 
nienza. Offerte «Mozart» Piccolo. 63504 G 

MAESTRA. canto, piano, conosciutissima, impar. 
tisce lezioni modico prezzo. Indirizzo PECEOI 


gito, apertura 16 corrente. Per informazioni ed NZA stipo signorili moderne, salotti 
inscrizioni giornalmente presso la direzione, via | vendonzi, esélusi HIFGRAIIGHI Via del Pesce n.° vi 
Carducci 24-1V, 63514 G__| serondo. 86616 MM" 
DATTILOGRAFIA, metodo celerissimo, 10 lezioni | CUCINA; lettino, quasi nuovi, vendonsi, Via Pie 
10 lire, Coroneo 17, I. 1 65263 G_ | cardi 14, portinaia, e 63548 M 
E! riaperta la Scuola calzature per signore, si.| LETTI 2, nuovi, legno duro; massiccio, 2 suste 
gnorine. Inscrizioni: ore 9-11, via Bachi 3. nuore, lire 600; sgabelli con marmo e Benza, 


vendonsi. Fonderia 12, corte, piazza Ospitale. 


mici, 


primaria ditta. 


Campi 


materie prime per saponifici, 
Referenze seriissime. 


maria 


Pieliadoni. Hamwar 6. 


no, lavoro finifsimo, vendonsi. Fonderia 12, tilissimo, presentarsi senza ‘certificati, referenze, 
corte. 63488 M_ Pietro Gincinti, Via dei Fahbri 4 100001. 
CAMERA matrimoniale massiccia, moderna, nuo. RAPPRESENTANTE per Îrieste, prodotti chi 


cercasi da 
Rivoleersii 
45616 P 


Je assumerebbhe rappresentanze con d 


» 


arie ditte, Offerte vA. P.» al Piccolo. 632% P 


È diaponente negozio e capita» 


deposito pri. 


oppure 
Seri 


suose, 


Savoia. 


AUTOMOBILI 


conven 


CAMIONS Fiat (circa cento), 


‘ente. Porro, Hotel 


PTITEZZO. 
63325 0) 


modici 


GAMIONS 2, nolesrianai 


per città o f 
«Via della Pesa. 35. 


iuuri, Prezzi 
63550 _Q 


CARION Fiat Vienna, Im piena efficenza, parani 
tito 2 qualonque prova, vendesi, occasione. Via: 
della Tesn 35. 


6I532Q 


nuovo, 


GAMIONS 4, 15 ter, efficientissimi, 


prezzo 16.000, 


Tricesimo 90. Udine, 


Paoletto Raimondo, 


rimessi a 
Via 
1092 Q. 


MOTOSCAFO seminuovo, 
snorissima, otto metri, qui 
52.000. 


‘Porro. Hotel Savoia. 


Capitali = Società » Cessioni 


cabina erstaili, 
indici miglia, 


lus 
vendesi, 
ESIR7Q 


R 


. 63496 M là Pit s e 
LETTI ferro bianco, rete, vendonei occasione di aziende commerciali e industrie 
RE nzzino Foraboschi, Ronco 6. 62431 M cent, 50 ta parola. Minimo I. 
È ferro, pieghevole, rete métallica, ven NEGOZIO, Corso, son mobilio, cederohhesi. Ga 
donsi. Indirizzo Piccolo. 53478 M | ferte snb «Desisionen al Piccolo, 63646 Ri 


LETTI due, ottone, forti, nuovissimi, rara occ 
8 donsi. L. Ricci 6, mer. 


MAESTRA impartisce lezioni materie scolastiche, 
matematica scuole medie, Indirizzo A 


SALA Roma, via Cardnoci 19, Questa sera lezione 
privata di danza della sezione adulti-adolescen. 
ti, dalle ore 19-21, oggi principia l'istruzione del-! 


63428 _M 


zioni, 


SOLIO, lire 60,000 canitale» garantito Su Tato 
riale, esercizio industriale, cerca ufficio niedian 


Via Giaginto Gallina 4, II, dallo 17.19, 


cent: 50 la pa 


63613 


Acquisti e vendite di case e terreni 
a, Minimo I 5— 


MATERASSI lanà, animale, vesetalo, susto, ven: 


VILLINO 5-6 stanze, 


Insegnansi tutte lo danze moderne. Informazioni 
Piazza, Ospedale 7. fao G 
SIGNORINA impartirebbe lezioni piano a brin 
cipianti. Metodo conservatorio. ‘Istituto di 


vago selttimento che si prova allorchè si ab- 
bandonano luoghi e persone, che non si ri- 
vedranno mai più, 

I. Partenza per l'ignoto. 
Major lasciò per primo la casa di Préfon- 
taine; aveva dato convegno per le tre del 
mattino ad Antonio ed alla signora De La- 
bouheyre- davanti al Circolo Franco-Canade- 
se, in rue Saint-Gabriel a Montréal, 
Una carrozza già pronta doveva trovarsi 
colà e prender i due viaggiatori, ;ai quali 
S'unirebbe Vauvert per non distaccarsi più da 
loro fino a New York. 
Major, si proponeva di seguire in un’altra 
vettura, sino ad una notevole distanza da 
Montréal, gli amici, di cui voleva rimanesse 
ignorata la partenza. È 
Temeva forse che potessero essero seguiti? 
No, Major, su questo riguardo, non aveva 
alcun timore, 
Durante le sue temerario. gite nella rue 
Craig e persino in casa del chinese You-Li, 
era ben sicuro di non aver destato nessuna 
diffidenza; You-Li, col quale aveva avuto mol- 
ti colloqui, un altro chinese, arrivato recen- 
temente ‘a Montréal, intorno a cui non aveva 
potuto sapere ‘se provenisse da New York è 
dall'Europa, ed infine lo stesso Ulakestone, 
col quale era riuscito a scambiare qualche 
rapida frase, tutti l'avevano preso per Du 
puis, tutti avevano trattato l'ispettore co- 
me un complice, lasciandosi sfuggire davan- 
tia lui parole abbastanza significative; tut. 
ti gli dimostravano una deferenza, anzi un 
rispetto straordinario e nessuno fra tutta 
questa gente gli aveva mai rivolta interro- 
gazione alcuna da metterlo in imbarazzo. 
Per conseguenza, Major era interamente 


una missione da 


oi, quasi fr 
, disse sem- 


. Eb. 


heyre per la Francia; gli tardava poi di 
trovarsi finalmente solo con Vauvert per af- 
frontare ‘gli abitanti sconosciuti della miste- 
riosa cibtà sotterranea. 3 i 
Il disegno di Major, come abbiamo detto, 
consisteva nel prendere il treno. per. New 
York.ad una stazione sufficientemente distan- 
te da Montréal; aveva scelto Rouse's Point 
ed a questo scopo aveva noleggiato due car- 
tozze a Montréal. 
Tutto si svolse come aveva preordinato; i 
cavalli andavano d’un buon trotto ed il con- 
siderevole tragitto, che dovevano compiere, 
sarebbe percorso secondo ogni apparenza co- 
sì presto da permettere ai quattro viaggia. 
tori di prendere a Rouse's Point il treno del 
le 10.45, il quale arriverebbo a New York 
un poco dopo le otto di sera. 

D'altronde faceva un tempo -delizioso; 2 
quell'ora mattutina non si soffriva ancora 
della calda temperatura estiva; erano già 
passate due ore è le due carrozze, seguendo- 
si ad una distanza di nn chilometro a tn 
dipresso, si mettevano per certe strade in 
condizioni assai deplorevoli, ma d'un aspet- 
to così pittoresco, che strappava ad Antonio 
esclamazioni di meraviglia. 

Major, nella seconda vettura, noti ammi 
rava affatto il paesaggio; restava insensi- 
bile alle grandiosità delle vedute, alla lussu- 
reggiante vegetazione, alle inaspettate pro- 
spettive della via; si rodeva di non poter di- 


Yendonsi causa partenza; eselusi rivenditori. Vi: 
Sitare mercoledì, dalle 9-12, Via Boccaccio 31-33, 
mazazzini Exner, 45697 M 
MOBILIO stanza matrimoniale, 3 stanze letto, 
salotto damascato, piamoforte, vasi giapponesi ; 
Stanza pranzo, cucina. Indirizzo Piccolo. 63397 N 
PIANINO, fabbrica rinomata, vendesi Canova 
N. 22. porta 15. dalle 1416. __ 96610 M 
PIANO mignon, nero, corde incrociate vendesi, 
Mia Milano 29, I 62925 M 
PIANOFORTE artistico, concerto, da vendere, 
Gorizia. via Scuola 6. 65102 _M 
PIANOFORTE perfetto, vendosi, occasione, lire 
950. Foscolo 6, porta 13. 63415:M 
PIANOFORTE mezza coda, marca Viennese, ven 
desi. Carducci 32, porta 12. 63512 M 
RAGNETO in buonissimo stato © fornimento 
giallo, nuovo, vendonsi. Luigi Rosso, Pirano. 
_ 1861 M 
SALOTTINO semplice, vendesi; Via Vettor Gas 
naceio N. 10, pianoterra, destra dalle 24 45614 M 


Stabilimento 


riformazioni. 


Guarnisce 


i lata: 2 } PRETE i azno, luce elettrica, acqui. 
le ruove danze moderne, Stok trot (danza della donsi. Eseguisconsi ordinazioni. Gimmastica 15, sterehbesi. Indirizzo Piccolo. 53377 8 
cicogna), Lulu Fado (danza spagnola) e Jazz, tapnezziere. 63452 M nammemen = 
Giulio Modugno, Vittorio Morterra, maestri di| MATERASSO veretnie. nuovo, due reti metal Diversi 
ballo. 66355 G . | liche. vendonsi. Gatteri 32, II, porta 8. 63450 M cent. 40 la parola. Minimo L. 4— U 
SCUOLA di danza Taksch, Sabato aperiura corsì, | MOBILI diversi, bagno completo. quasi nuovi, | ARRIVATI cappelli splendidi, originali parigini, 


gratis, 


GAPEL 
lire al 


LI caduti comperansi; pi 
chilo, Maddalena, Piazza 


Francescato. Via Pesce 4 (piazza Cavana). 15970 
‘ansi 
. Giovanni, 


fino 10 
3369 1 


Trieste 


COMMERCIANTE svizzero recandosi 
mente madrepatria, assumerebbe incarichi fidu. 
cia heria ditta. Scrivere: Casella postale N. 101, 


prossima» 


633: 


DESIO 


ERO far parte 


circolo emancipazione 

donna. Se non esistesse nostra città, come già 

nelle capitali, cerco persone colte aderenti per 

formarlo. Scrivere: «Unlone fa la oe 
2: 199 


SIGNORE distinto, serio, privo amicizie, cono 
scerebbe signora, signorina indipendente, scopo 
'| matrimonio. Casella postale 48. 


45593 O. 


sella n 


ISTITUTO i 
agenzia capolnogo Regione, a persona compe 
tente possa disporre locali ufficio centrale, pic- 
colo capitale. Forte coi 


«Detective» importante, 


oftale 363, Roma. n 


interessenza. Garos 


affiderebbe 


Ca 
109080 


SALOTTO nero, finissimo, damasco rosso, com- 
Dleto, vendesi occasione. Corso 24, porta 8 (dal 
le 12 alle 16); i 45553 M 
SOPRABITO ed un mantello d'inverno, ottimo 
stato. vendonsi. Indirizzo Piccolo, 63476 M. 
STANZA da pranzo, canapè, due poltrone e 
coltrinaggio della stessa stoffa ed altri mobili, 
in perfetto stato, vendonsi. Dalle 16.30 alle 16.30. 
Indirizzo Piccolo, bI 45609 M: 
STANZA letto per una persona, completa, ven 
desi în giornata, Morterra, Alessandro Volta 4, 
= ASGii M__ 
STANZA da Dranzo, elegante, con snecci e mar- 
mi, vendesi. Da visitare dalle 10 alle 13, Indi. 
rizzo al Piccolo. 95612 3 
STANZA Jetto matrimoniale, elegante, Mogano, 
vendesi, prezzo occasione. Via, Udine 2, porta 17, 
ore 10-16. 63337 M 
STANZA da ‘letto, matrimoniale, nuova, vemi 
ciata, composta di 2 letti, 2 armali, 2 sgabelli, 
toiletté (lavamano) ‘è 3 sedie, vendesi, occasione; 
lire 600. Via Domenico Itossetti 17, i 
28 A) 


scorrere con Vauvert, che doveva aver tante 
cose a dirgli, x 

Bisognava rimandar a più tardi quella con- 
versazione tanto importante, poichè Vauvert 
gli avrebbe spiegato per quali peripezie, te- 
nendo dietro a altestone, era. stato co- 
stretto a partire improvvisamente da New 


Antonio confuso, | tranquillo; non aveva preso tante precauzio 
ni che per imbarcare senza pericolo ed il più 


rapidamente possibile Ja. signora De Labou- 


York per venire anch'egli a Montréal, 
{Continua} 


DI E < Ù 


TAPPETO turco originale, 


STANZA pranzo vendesi; 
Indirizzo_ Piccolo. 
STANZA ietto, da una persona, fina; macchiaa, 
Singer, da cucire, vendonsi. (4-6 pom.), SO 
Piccolo. ‘6349 
STUFA gas, elegante, tipo Siemens, in rame, 
106x65, ottimo stato, vendesì. Gatteri 38, I 
sinistra. ‘63510 M 


visitare dalle 123. 
63313 M 


INFORMAZIONI in genere, incarichi fiducia, as 
sume ovunane «Piti», Corso Emannele 17. 


6335990 


MIA. Prego essere molto buona, stare benissimo 
e non avere più motivi scrivere parole che ango- 
sciano. Ifficio piena crisi, ancora nessuna solu 
zione, nessuna bnona prospettiva. ‘lutto perfet 
tamente buio ma indifferente e addolorato non 
sapere creatura cara tranquilla, Molto 
samente sempre tuo. 


affettuo 
‘63347 U_ 


RAGAT 


ZA seria, diciottenne, 


d onesta famiglia, 
‘cerca giovane 2226 anni, scopo matrimonio; ano: 
mime escluse. Offerte sub «Serietà» al Pi 


nolo, 
6346217 


TRIESTE. 


Attorizzato Istituto. Taformazioni, 
Rerietà, riservatezza. Casella 114, priaate, a 


4 Novembre. Vivo solamente per ts con. ferma 
speranza che sofferenze attuali 5; 
sate da gioie che mi darà tuo 5 
Attendo tie notizie. As 


ano compen- 
imncero amore 


63270 


-==="===_co te stressor 


seria, 


Splendido, vendesi, 
Gatteri 25, II, porta 22. s 63599 M 


istruzione completa. Ogni 
secondo esigenza moderne. 


PERM. COLLEGIO “N. TOMMASEO" 


Anno XIV - TREVISO - Telef. 309 


Istituto primo ordine, Sede splendida, signorile, 
Sobborgo Cavour. Consiglio vigilanza, Educazione 


comodità 


In. 


